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A tutti coloro che hanno sofferto o soffrono per una grave malattia,  
e a chi, da vicino, ha accompagnato o accompagna nel percorso. 

 
 

Anaïs Mondoni 
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Introduzione 
 

Fin dall’infanzia ho nutrito una profonda passione per il settore estetico e ricordo ancora oggi, con 

piacere, i pomeriggi trascorsi a realizzare manicure perfette. 

Tuttavia, con l’inizio degli studi superiori, iniziai a provare emozioni contrastanti: la pratica mi 

entusiasmava, ma l’approccio, troppo schematico e razionale, non mi convinceva pienamente. 

Con il passare del tempo, mi sono orientata verso un approccio all’estetica più olistico, 

appassionandomi a svariate pratiche. 

La scoperta della scuola di Naturopatia “Consè” ha rappresentato un punto di svolta, consentendomi 

di arricchire la mia professione con nuove competenze, come i massaggi, che hanno sempre 

rappresentato la mia grande passione. 

Il percorso triennale mi ha insegnato quanto sia vasta la gamma di esperienze e lezioni che il mondo 

offre; ho compreso che non tutto è scontato, che non esiste solo il bianco o il nero, ma anche il grigio, 

se in linea con la mia visione. 

Ho imparato a considerare i miei blocchi interiori come semplici ostacoli da superare per vivere 

appieno e raggiungere una forma di “pace interiore”. 

Grazie a questo percorso, ho trovato la mia dimensione lavorativa e non solo. 

In questa tesina, capitolo per capitolo, emozione per emozione, troverete tutto ciò che in questi anni 

mi ha aiutata a crescere, professionalmente e personalmente, integrando pratiche ed esperienze 

concrete. 

Inoltre, ho scelto di approfondire la leucemia e il cancro, malattie che mi hanno segnato emotivamente 

negli ultimi anni. 

La presenza di casi di tumore in famiglia mi ha sempre portato a riflettere sulla mia incapacità di 

poter intervenire concretamente. 

Oggi, grazie agli studi intrapresi, ho trovato risposta alle mie domande e un modo tangibile per essere 

d’aiuto a chi soffre di questa grave patologia. 

Auguro a chi avrà modo di leggere questo testo, di trarre spunti di riflessione e raggiungere una 

maggiore serenità interiore, accorgendosi, soprattutto, che esistono dei metodi di aiuto anche per delle 

condizioni così gravi. 

Mi sarebbe piaciuto in passato poter utilizzare questi strumenti ma non ho potuto; avendo fatto 

esperienza fianco a fianco con persone malate di tumore, cerco di riportare in questa tesi come 

interverrei in caso si presentasse da me un paziente con tale patologia. 
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Anatomia e fisiologia 
 

La cellula e il DNA 

Prima di poter parlare di leucemia/cancro e il rapporto che ha con la cellula, bisogna fare un passo 

indietro e menzionare il DNA, il quale è compromesso e modificato in presenza di questa malattia. 

Il DNA oltre ad essere alla base dell’ereditarietà, trasmettendo le caratteristiche che rendono un 

individuo simile ai propri genitori; ha all’interno tutte le istruzioni necessarie a una cellula per 

sopravvivere e svolgere le proprie funzioni. 

Gran parte delle leucemie infatti, derivano proprio da anomalie di esso, le quali si acquisiscono 

durante la vita in modo casuale. 

Un tumore, oltre a portare un mutamento del DNA, compromette anche le cellule dell’organismo. 

Per quanto riguarda le cellule, invece, sono generalmente considerate le più piccole unità viventi e 

possono essere divise in due categorie: le cellule procarioti, prive di nucleo ben definito, e le cellule 

eucarioti, definite invece da un nucleo delimitato da una membrana. 

Gli organismi animali e vegetali possono essere costituiti da una sola cellula, organismi unicellulari, 

o da molte, organismi pluricellulari. 

Gli esseri umani sono organismi pluricellulari eucarioti. 

Ogni cellula è formata da molecole organiche, ovvero di composti del carbonio. 

Le molecole organiche comprendono, tra gli altri, i carboidrati, i lipidi, le proteine e gli acidi nucleici. 

All’interno della cellula eucariote avvengono reazioni biochimiche e metaboliche mediate 

dagli enzimi, proteine in grado di catalizzare e in certi casi anche accelerare i processi biologici. 

Tali reazioni spesso avvengono nelle strutture cellulari, chiamate organelli e delimitati da membrane, 

che comprendono: 

• il nucleo, che contiene il patrimonio genetico ed è delimitato dalla membrana nucleare; 

• i mitocondri, responsabili della produzione di energia; 

• il reticolo endoplasmatico, in cui vengono sintetizzati proteine e lipidi; 

• l’apparato di Golgi, che contribuisce alla maturazione delle sostanze sintetizzate nel reticolo 

endoplasmatico, indirizzandole alla sede in cui sono richieste, mediante piccole sacche. 

La cellula stessa è delimitata da un sottile strato di fosfolipidi, la membrana plasmatica. 

Questa membrana lascia passare acqua, ossigeno, anidride carbonica e altre molecole semplici, 

mentre il passaggio di molecole più complesse è selettivo ed è spesso mediato da proteine. 

Delimitato dalla membrana plasmatica è il citoplasma, ovvero tutto il materiale contenuto nella 

cellula a eccezione del nucleo e degli altri organelli. 
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Mitosi 

Le cellule si moltiplicano attraverso un 

processo chiamato mitosi, in cui da una 

cellula madre si formano due cellule figlie 

identiche alla progenitrice. 

La moltiplicazione delle cellule è chiamata 

anche divisione cellulare, un processo 

chiave anche nella biologia dei tumori, 

perché la crescita della massa tumorale è 

determinata dalla divisione incontrollata di 

cellule con anomalie. 

In un organismo pluricellulare si possono identificare molti tipi cellulari distinti, ciascuno 

specializzato in un compito specifico che contribuisce al funzionamento dell’organismo nel suo 

complesso. 

Tutti questi tipi di cellule diverse – neuroni, cellule muscolari, globuli bianchi e così via – si 

differenziano e maturano a partire da cellule staminali identiche tra loro e immature che si trovano 

fin dai primi momenti di vita di un embrione. 

Questo processo è orchestrato da una molecola fondamentale, il DNA, menzionato prima. 

 

Il sistema immunitario 

Il sistema immunitario è un insieme di organi e di cellule altamente specializzate con il compito 

di difendere l'organismo da agenti esterni, i quali possono causare infezioni. 

Tutte le componenti si trovano sparse in diverse aree del corpo umano e comunicano tra di loro grazie 

ai vasi linfatici. 

Nello specifico il sistema immunitario è costituito da: 

1. cellule specializzate, chiamate globuli bianchi o leucociti, capaci di circolare sia nel sangue che nei 

tessuti, i quali si suddividono ulteriormente in granulociti, monociti e linfociti; 

2. organi linfatici principali, ovvero midollo osseo e timo, e organi linfatici secondari, che sono 

linfonodi, milza e tessuto linfoide associato alle mucose (tonsille, appendice e placche 

intestinali di Peyer); 

3. proteine specializzate nel ruolo di mediatori chimici, chiamate citochine, queste proteine 

orchestrano le diverse risposte immunitarie, scambiandosi segnali tra di loro al fine di 

controllare il lavoro dei diversi organi e dei tessuti linfatici. 
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Il lavoro del sistema immunitario: 

Una normale risposta immunitaria si articola secondo questi passaggi: 

1. l’agente esterno potenzialmente pericoloso, chiamato antigene, viene scoperto e identificato; 

2. il sistema immunitario si attiva mobilitando tutti i suoi difensori, o cellule; 

3. l’antigene viene accerchiato e attaccato; 

4. l'aggressione viene domata 

e conclusa. 

 

L’organo responsabile della 

produzione delle cellule del 

sistema immunitario è 

il midollo osseo. Quest’ultimo 

è un organo disperso, che si 

trova all’interno di alcuni tipi di 

ossa del nostro corpo, e cioè 

all’interno di quelle larghe e 

piatte, come ad esempio il 

bacino; e nel tessuto osseo 

spugnoso. 

Le cellule immunitarie più importanti sono i globuli bianchi che si distinguono, come citato 

precedentemente in tre categorie: granulociti, monociti e linfociti. 

I granulociti sono globuli bianchi fagociti, che “mangiano” tutti gli agenti esterni pericolosi ripulendo 

l’organismo, a loro volta si distinguono in: neutrofili, basofili ed eosinofili. 

I monociti rappresentano gli “spazzini” del sangue e si suddividono in cellule dendritiche e 

macrofagi. 

I linfociti orchestrano una specifica risposta immunitaria e si dividono in: linfociti B, linfociti T e 

cellule natural killer. 

Gli altri componenti del sistema immunitario appartengono al sistema linfatico. 

Quest’ultimo è un sistema “a senso unico” che trasporta i fluidi da piccoli spazi presenti tra le varie 

cellule dei tessuti, chiamati spazi interstiziali, verso il sistema circolatorio principale. 

Il ruolo del sistema linfatico non è solo quello di drenare e di filtrare ma anche di consegnare tutti gli 

agenti estranei agli organi che si occupano della difesa, e cioè: la milza, i linfonodi e i vasi linfatici. 

 

Le tipologie di risposte immunitarie: 
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Al fine di difendere il nostro organismo contro i patogeni esterni, il sistema immunitario può attivare 

tre diversi tipi di risposta: la risposta innata, la risposta adattativa e la risposta meccanica o chimica. 

La risposta innata e quella adattativa si attivano insieme, regolandosi l’una con l’altra. 

 

Risposta immunitaria innata: 

La risposta innata agisce in maniera aspecifica contro qualsiasi tipo di agente esterno, anche mai 

incontrato prima. 

È una risposta capace di riconoscere le strutture comuni degli agenti patogeni ed è sempre operativa. 

Il suo ruolo principale è di prevenire le infezioni attivandosi in maniera molto rapida. 

I globuli bianchi coinvolti in questa risposta sono i macrofagi, i granulociti, i monociti e le cellule 

Natural Killer. 

 

Risposta immunitaria adattativa: 

La risposta adattativa si distingue dalla risposta innata per la sua specificità e per la memoria. 

I linfociti coinvolti sono i linfociti B e T che riconoscono l’agente esterno in maniera specifica e lo 

distruggono. 

In seguito alla prima esposizione all’antigene, che può essere un virus, un batterio o anche una 

vaccinazione, i linfociti T e B che si sono formati rimangono per anni in circolo. 

Nel caso di una nuova esposizione allo stesso agente, questi linfociti “memoria” attivano una risposta 

più veloce e più mirata e le cellule B producono subito anticorpi più efficaci per distruggere 

velocemente lo stesso agente patogeno. 

 

Risposta immunitaria meccanica o chimica: 

La risposta meccanica o chimica è attivata dal nostro organismo attraverso barriere come pelle, 

sudore, sebo, pH gastrico, muco e membrane epiteliali delle vie respiratorie, riproduttive e urinarie. 

Svolgono una funzione di protezione in modo da non far penetrare nel nostro organismo agenti 

patogeni esterni. 

 

Sistema immunitario e leucemia/cancro 

L’aumento dei linfociti come conseguenza della leucemia, impedisce la produzione nel midollo osseo 

delle altre cellule di difesa: per questo i pazienti sono spesso immunodeficienti e quindi predisposti 

a infezioni, anche gravi. 

La malattia può progressivamente dare adenopatie, ossia l’ingrossamento dei linfonodi, sia nelle 

stazioni superficiali quali collo, ascelle, inguine, ma anche profonde nell’addome. 
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È possibile anche l’ingrossamento della milza (splenomegalia) e, più raramente, del fegato 

(epatomegalia). 

Con l’avanzare della malattia i pazienti possono anche lamentare altri sintomi, quali febbre non 

spiegata, sudorazione notturna e febbricola serotina (febbre leggera che si presenta la sera). 

Alcuni pazienti possono presentare caratteristici disturbi autoimmuni, producendo anticorpi contro le 

proprie cellule del sangue, che vengono così distrutte. 

Le più frequenti sono l’anemia emolitica e la piastrinopenia autoimmune, che colpiscono 

rispettivamente i globuli rossi e le piastrine. 

Inoltre con il cancro, il sistema immunitario a livello generale viene compromesso poiché le cellule 

tumorali lo attaccano non lasciando l’organismo a rispondere nel modo adeguato, per non menzionare 

che il corpo è indebolito e una delle prime conseguenze saranno proprio le difese immunitarie più basse. 

 

 

Leucemia 

La leucemia è un tipo di cancro che colpisce le cellule del sangue e il midollo osseo, causando una 

produzione eccessiva di globuli bianchi anomali o immaturi. 

Questa proliferazione incontrollata interferisce con la produzione di globuli rossi e piastrine normali, 

portando a sintomi come affaticamento, infezioni e sanguinamento. 

Esistono diverse forme di leucemia, classificate in base alla rapidità di progressione (acuta o cronica) 

e al tipo di cellula coinvolta (linfoide o mieloide). 

 

Distinzione tra cellula linfoide e mieloide: 

Le cellule mieloidi e linfoidi sono due tipi principali di cellule del sangue che derivano dalle cellule 

staminali ematopoietiche nel midollo osseo. 

Le cellule mieloidi danno origine a globuli rossi, piastrine, e a gran parte dei globuli bianchi (come 

neutrofili e monociti), mentre le cellule linfoidi originano i linfociti (cellule del sistema immunitario, 

come linfociti B, T e NK). 

Le cellule mieloidi sono prodotte nel midollo osseo rosso e comprendono: eritrociti (globuli rossi); 

piastrine, coinvolte nella coagulazione del sangue; granulociti (neutrofili, basofili, eosinofili), ovvero 

parte del sistema immunitario innato, combattono le infezioni ed infine, i monociti, si differenziano 

in macrofagi, che fagocitano detriti e agenti patogeni. 

Le cellule mieloidi sono coinvolte nella risposta immunitaria non specifica e nel trasporto di ossigeno 

e nella coagulazione. 
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Invece, le cellule linfoidi sono prodotte nel midollo osseo (linfociti B e NK) e nel timo (linfociti T); 

comprendono i linfociti B, producono anticorpi; linfociti T, coinvolti nella risposta immunitaria 

cellulare, interagiscono con le cellule infettate o tumorali e i linfociti NK (Natural Killer): cellule del 

sistema immunitario innato che attaccano le cellule infette o tumorali. 

Le cellule linfoidi sono fondamentali per la risposta immunitaria specifica, riconoscendo e attaccando 

antigeni specifici. 

In sintesi: la linea mieloide dà origine a cellule coinvolte nella difesa contro infezioni, trasporto di 

ossigeno e coagulazione del sangue. 

La linea linfoide dà origine a cellule che costituiscono la base del sistema immunitario adattativo, 

ovvero i linfociti. 

 

Tipi principali di leucemia 

•  Leucemia linfoblastica acuta (LLA): è la forma più comune di leucemia infantile, ma può 

colpire anche gli adulti. 

Questa tipologia di leucemia è potenzialmente letale, poiché le cellule che normalmente si sviluppano 

in linfociti diventano cancerose e sostituiscono rapidamente le cellule normali nel midollo osseo; è il 

tumore più frequente nei bambini e rappresenta il 75% di tutte le leucemie che colpiscono i bambini 

di età inferiore a 15 anni. 

La LLA colpisce generalmente i bambini di età compresa tra i 2 e i 5 anni. Tra gli adulti è più 

frequente nei soggetti di età superiore a 45 anni. 

• Leucemia linfatica cronica (LLC): tipica degli adulti, tende a progredire lentamente. 

• Leucemia mieloide acuta (LMA): più comune negli adulti, ma può colpire anche i bambini. 

• Leucemia mieloide cronica (LMC): malattia cronica che colpisce principalmente gli adulti. 

 

Cancro 

Il cancro invece può essere classificato come un gruppo di malattie caratterizzate da una crescita 

cellulare incontrollata e maligna, capace di invadere i tessuti e formare metastasi. 

In presenza di un tumore le cellule danneggiate invece di morire, come avviene normalmente nel 

corpo, sopravvivono e si moltiplicano in maniera incontrollata fino a creare un ammasso di cellule 

alterate. 

Si dividono in tumori solidi, caratterizzati da una massa compatta di tessuto e tumori del sangue, 

come i linfomi e leucemie di cui parlavamo prima. 
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Si possono classificare in modi differenti, a seconda dell’organo nel quale si sviluppano, del tipo di 

cellule che si formano, dello stadio al quale si trova la malattia alla diagnosi, dall’aggressività e dalla 

possibilità di sviluppo di metastasi. 

 

Cause e fattori di rischio di contrarre la leucemia/cancro 

Le cause esatte della leucemia/cancro non sono completamente note, ma si ritiene che siano coinvolti 

fattori genetici e ambientali. 

Esposizione a radiazioni, agenti chimici e alcune condizioni ereditarie possono aumentare il rischio. 

 

Inquinamento globale: 

É di fondamentale importanza tenere conto che una delle cause principali per cui si presentano al 

giorno d’oggi le leucemie o il cancro, soprattutto nei bambini è a causa dell’inquinamento ambientale. 

Causato dalle produzioni industriali e zootecniche, ma anche inquinanti nascosti negli oggetti di uso 

comune, come le tinture per capelli, il salmone per farlo diventare rosso; microplastiche disperse in 

mare e quindi anche nelle nostre tavole. 

Degli studi confermano che ci sia anche una correlazione tra la vicinanza delle abitazioni ai campi 

elettromagnetici e la leucemia infantile, più il campo è lontano sarà meno alto il rischio di insorgenza 

tumorale, gli studi riguardo campi elettromagnetici-leucemia sono ancora in fase sperimentale ma è 

già noto da tempo l’effetto impattante che i campi elettrici hanno sul corpo umano. 

 

L’emergenza cancro rappresenta la più grande sfida sociale e sanitaria del nostro tempo e si comincia 

a riconoscere una crescente interconnessione tra inquinamento ambientale e salute pubblica.  

Secondo le stime, nel 2022 si sono registrati nel mondo circa 20 milioni di nuovi casi e 9,7 milioni di 

morti per tumore. 

Si prevede che entro il 2050 i nuovi casi potrebbero superare i 35 milioni, con un aumento del 77% 

rispetto al 2022. 

Questa statistica allarmante è alimentata da diversi fattori, tra cui l’invecchiamento della popolazione 

e l’esposizione agli agenti inquinanti. 

Su questi temi si è svolta a Roma la quarta edizione del convegno nazionale organizzato 

dall’Associazione Italiana contro Leucemie, Linfomi e Mieloma (AIL). 

Gli esperti condividono la necessità di affrontare le emergenze ambientali anche sotto il profilo delle 

ricadute in medicina. 
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L’inquinamento atmosferico, le contaminazioni rappresentate dalle sostanze chimiche nocive 

disperse nel suolo e nell’acqua, sono un fattore di rischio ormai ben documentato, la concentrazione 

di inquinanti si riflette nell’aumento di incidenza delle malattie ematologiche. 

Oltre trenta relatori si sono alternati per portare le loro testimonianze e ricerche al convegno AIL. 

I rappresentanti delle istituzioni sono stati invitati a rivedere le politiche di prevenzione, considerando 

che molte malattie si potrebbero evitare con una maggiore attenzione alla qualità dell’ambiente. 

In un contesto dove l’assistenza sanitaria deve andare di pari passo con la salvaguardia ambientale, 

l’impegno degli attori coinvolti si propone di mettere in moto un cambiamento in positivo.  

Un team interdisciplinare di ricercatori provenienti dal dipartimento di Ematologia degli Ospedali 

Riuniti Marche Nord, dall’Università di Urbino e dall’Agenzia Regionale per la Protezione 

Ambientale delle Marche (ARPAM) di Pesaro ha recentemente pubblicato sulla rivista “Leukemia 

Research” i risultati di uno studio sul ruolo delle nanoparticelle nello sviluppo delle leucemie acute. 

Con l’ausilio di una nuova tecnologia ideata dal laboratorio di Nanodiagnostics di Modena (un 

microscopio a scansione elettronica combinato con spettroscopia a dispersione energetica), i 

ricercatori hanno potuto esaminare gli effetti dell’inquinamento sul rischio di comparsa di tumori del 

sangue. 

Le nanoparticelle sono microscopici frammenti di sostanze chimiche inorganiche presenti nell’aria 

che respiriamo o che possiamo ingerire attraverso alimenti contaminati. 

Tra le sostanze che compongono le nanoparticelle ricordiamo, ad esempio, il piombo, lo zinco, il 

rame, il fosforo, il ferro, l’alluminio, il nichel, il titano, il rame. 

Si misurano in nanometri ovvero miliardesimi di metri e, proprio grazie alle loro dimensioni 

infinitesimali, riescono a penetrare nelle cellule, eludendo il sistema immunitario, e a raggiungere il 

nucleo, provocando mutazioni del DNA. 

La presenza di nanoparticelle nell’organismo è stata spesso associata alla comparsa di tumori e la 

particella PM2.5 è stata classificata come cancerogeno di Classe 1 dalla International Agency for 

Research on Cancer (IARC), agenzia parte della World Health Organization. 

È stato merito dei ricercatori marchigiani, guidati dal dottor Giuseppe Visani, quello di indagare la 

correlazione tra inquinamento atmosferico e Leucemia Mieloide Acuta (LMA), una patologia 

ematologica che registra circa 3.000 nuovi casi ogni anno in Italia. 

Lo studio ha confrontato i campioni ematici di alcuni pazienti con LMA con i campioni ematici di 

soggetti sani e ha rilevato un eccesso significativo di nanoparticelle nel primo gruppo, praticamente 

assenti nel gruppo di controllo.  

Nello specifico, queste nanoparticelle contenevano metalli altamente reagenti, non biocompatibili e 

non biodegradabili. 
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Non solo: secondo i ricercatori, queste nanoparticelle risulterebbero ricoperte da una specie di anello 

proteico chiamato “protein-corona”, composto da proteine del sangue denaturate che reagiscono 

attivando il sistema immunitario. 

Anche se non è possibile affermare che queste nanoparticelle siano responsabili della Leucemia 

Mieloide Acuta, è comunque stato dimostrato che sono presenti in percentuali elevate soprattutto nei 

pazienti con questa malattia, segno che queste persone sono state esposte a contaminazione 

ambientale. 

L’ambiente esterno potrebbe, quindi, verosimilmente incidere sulla comparsa della malattia o sulla 

sua evoluzione. 

 

Come accennato all’inizio di questo capitolo, è provato che i campi elettromagnetici interagiscono 

con i tessuti biologici. 

L'interazione è tanto più potente quanto più ci si trova vicini alla sorgente e varia in base alla 

frequenza. 

Il principale effetto dei campi elettromagnetici, soprattutto quelli a radiofrequenza, sul corpo umano 

è il riscaldamento. 

Si tratta dello stesso principio sfruttato nei forni a microonde per riscaldare i cibi; tuttavia, i livelli ai 

quali siamo normalmente esposti, per esempio mentre guardiamo la televisione o utilizziamo il 

computer, sono molto inferiori ai valori richiesti per produrre un riscaldamento misurabile. 

La legge italiana, inoltre, prevede limiti di esposizione che sono molto al di sotto di questi valori 

soglia. 

Se questi limiti vengono rispettati, non vi sono prove scientifiche di rischi per la salute. 

 

Sintomi della leucemia/cancro 

I sintomi della leucemia possono variare a seconda del tipo e della fase della malattia, ma possono 

includere: affaticamento e debolezza, pallore, infezioni frequenti o ricorrenti, sanguinamento 

anomalo o facile formazione di lividi, febbre, perdita di peso, dolori ossei o articolari. 

Invece i sintomi del tumore variano in base alla localizzazione, ma i campanelli dell’allarme Comune 

includono la perdita di peso inspiegabile, stanchezza cronica, febbre ricorrente, sudorazioni notturne 

e dolori persistente. 

 

Diagnosi: 

La diagnosi di leucemia viene effettuata attraverso esami del sangue, biopsia del midollo osseo e, in 

alcuni casi, analisi genetiche. 
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Gli esami del sangue, come l’emocromo completo, possono fornire la prima evidenza di LLA. 

Il numero totale di globuli bianchi può essere ridotto, normale o aumentato, ma il numero di globuli 

rossi e il numero di piastrine risultano quasi sempre diminuiti. 

Inoltre, nel sangue sono presenti globuli bianchi molto immaturi (blasti). 

Quasi sempre, per confermare la diagnosi e differenziare la LLA da altre forme di leucemia, viene 

eseguito un esame del midollo osseo. 

I blasti vengono analizzati per individuare anomalie cromosomiche, che aiutano i medici a 

determinare il tipo esatto di leucemia e i farmaci da usare per trattarla. 

Vengono eseguiti esami del sangue e delle urine per rilevare altre anomalie, compreso l’eventuale 

interessamento di altri organi da parte delle cellule leucemiche. 

Possono essere effettuati anche esami di diagnostica per immagini. Qualora il soggetto presenti 

sintomi che indichino la presenza di cellule leucemiche nel cervello, vengono eseguite la tomografia 

computerizzata (TC) o la risonanza magnetica per immagini (RMI). 

L’eventuale presenza di cellule leucemiche nella zona circostante i polmoni viene verificata mediante 

TC. 

Nel caso in cui si evidenzi un ingrossamento degli organi interni, vengono eseguite una TC, RMI o 

ecografia dell’addome. 

Prima di iniziare la chemioterapia si può procedere a un eco-cardiogramma (ecografia del cuore), 

poiché la chemioterapia a volte ha effetti sul cuore. 

Nel tumore le analisi che vengono effettuate sono molto simili, vengono inclusi esami clinici, 

strumentali e di laboratorio, culminando quasi sempre con l’esame istologico tramite biopsia. 

Il percorso prevede solitamente visita medica, esami come la TAC, RM, ecografia, PET e analisi del 

sangue. 

 

Complicanze riscontrate 

Come menzionato in precedenza, le cellule leucemiche invadono il midollo osseo, sostituendo o 

sopprimendo la funzionalità delle cellule che generalmente danno luogo a cellule del sangue normali. 

Tale interferenza con la normale funzionalità delle cellule del midollo può portare a quantità 

insufficienti di: 

• Globuli rossi (con conseguente anemia) 

• Globuli bianchi normali (aumentando il rischio di infezioni) 
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• Piastrine (trombocitopenia, aumentando il rischio di emorragie) 

Inoltre, i globuli bianchi 

cancerosi non funzionano 

come i globuli bianchi 

normali, quindi non possono 

aiutare l’organismo a 

combattere le infezioni, ne 

consegue una maggiore 

suscettibilità alle malattie 

virali, batteriche e fungine. 

Le cellule leucemiche 

possono anche invadere altri organi, tra cui fegato, milza, linfonodi, testicoli e cervello. 

Per quanto riguarda il tumore invece, le complicanze dipendono sempre dal tipo di organo che 

colpisce, ma le situazioni più ricorrenti sono le ostruzioni d’organo, infezioni, eventi tromboembolici, 

insufficienza d’organo, e perdita di peso. 

Trattamento: 

Le opzioni di trattamento per la leucemia/cancro dipendono dal tipo di leucemia o tumore, dalla sua 

fase e dall'età del paziente. 

Le terapie possono includere chemioterapia, radioterapia, trapianto di midollo osseo e farmaci mirati. 

 

Prognosi: 

La prognosi per la leucemia/cancro varia notevolmente a seconda del tipo e della risposta al 

trattamento.  

Alcune forme di leucemia o tumore sono curabili, mentre altre possono essere controllate con terapie 

a lungo termine. 
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Scienze della nutrizione 
Una delle complicanze principali che porta la leucemia/cancro è la mancanza di appetito, c’è da fare 

una premessa ovvero che il digiuno in natura è istintivo, lo si può notare negli animali che digiunano 

spontaneamente quando non stanno bene e nei bambini molto piccoli. 

È un meccanismo che usa l’organismo per concentrarsi sulla guarigione, poiché la digestione è 

energeticamente molto impegnativa. 

Quindi, nel caso di un tumore, una delle prime cose che farà il corpo, sarà evitare di fargli spendere 

energia nella digestione, è fondamentale però che la persona con questa patologia introduca alimenti 

e dia al corpo il supporto che richiede dato che la perdita di peso va a incidere sulla massa grassa ma 

anche sulla massa magra e abbassa notevolmente le difese immunitarie (il digiuno prolungato). 

In conclusione, il digiuno è uno stress a cui l’organismo ha creato una risposta adattativa. 

Non è da ascoltare però in questi casi delicati, bisogna rientrare nella normalità nonostante il periodo 

difficile e ponderare la scelta di alimenti ricchi di minerali, vitamine e nutrienti. 

Ad oggi la dieta mediterranea, ad esempio, è considerata uno dei modelli alimentari più sani al mondo 

e continua a essere studiata per i suoi molteplici benefici, tra cui la prevenzione di alcune forme di 

cancro. 

Questo denota che l’alimentazione è un fattore importante sia nella prevenzione che nello sviluppo 

del cancro, un modello alimentare sano basato su un’elevata assunzione di frutta, verdura, cereali 

integrali, grassi sani e alimenti ricchi di fibre antiossidanti può ridurre significativamente il rischio di 

molte forme di tumore. 

Allo stesso tempo, però, è importante limitare il consumo di alimenti trasformati, carni rosse, alcol e 

zuccheri raffinati, poiché possono aumentarne il rischio. 

 

Alimenti che aumentano il rischio di insorgenza tumorale 

Secondo l’OMS (l’Organizzazione Mondiale della Sanità) su 10 milioni di persone che hanno 

sviluppato il cancro, 3 o 4 milioni avrebbero potuto evitarlo attenendosi a un modello nutrizionale 

più salutare. 

L’alimento maggiormente imputato nel favorire lo sviluppo del cancro e la sua mortalità, come 

menzionato prima, è la carne rossa processata (salumi, insaccati, e via dicendo). 

Gli organi maggiormente colpiti sono colon-retto, stomaco, prostata, vescica, ovaio e cute. 

I nitrati e i nitriti, presenti nelle carni e che le conferiscono il tipico colore rosso, reagendo con le 

amine, che derivano dalla digestione delle proteine, danno origine alle nitrosamine che, interagendo 

con il DNA delle cellule della mucosa gastrica, favoriscono l’insorgenza del cancro dello stomaco. 
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All’effetto della carne deve essere aggiunto il tipo di cottura, spesso viene utilizzata quella alla brace 

che induce la produzione di sostanze, quali gli idrocarburi policiclici aromatici e le amine 

eterocicliche, a loro volta cancerogene. 

Responsabili sono anche gli “alimenti ultra-processati”, ovvero i cibi confezionati di origine 

industriale, caratterizzati dalla presenza di additivi, che hanno una scadenza molto protratta nel 

tempo, quindi che contengono più sale, acidi grassi-trans, nitrati ed emulsionanti, e risultano poveri 

di acidi grassi omega-3, fibre e alcuni micro-nutrienti. 

Altri alimenti che aumentano il rischio sono quelli a elevato indice glicemico, ossia: zucchero, miele, 

marmellata, pane di farina 00, patate, bibite zuccherate; questi alimenti favoriscono 

l’iperinsulinemia che è un altro fattore di rischio importante per insorgenza tumorale, oltre che 

del diabete. 

Elevate quantità di sale inducono sia un aumentato rischio di ipertensione arteriosa, sia un’elevata 

pressione osmotica, che rappresenta uno stimolo proliferativo per le cellule gastriche con maggiore 

rischio di sviluppare il cancro dello stomaco. 

Per quanto riguarda le bevande, invece, è opportuno innanzitutto non esporre al calore i contenitori 

dell’acqua minerale evitando così la liberazione, nell’acqua stessa, di sostanze cancerogene contenute 

nella plastica delle bottiglie. 

In più lo studio EPIC ha dimostrato che il 10% dei decessi per cancro tra gli uomini e il 3% tra le 

donne può essere imputato all’abuso di alcol. 

 

Alimenti di prevenzione 

Ci sono studi che dimostrano come un modello alimentare corretto possa essere protettivo nei 

confronti del cancro. 

Alcuni nutrienti possono infatti stimolare il sistema immunitario, modificare il microbiota intestinale 

e favorire l’eliminazione di sostanze tossiche. 

Un regime ipocalorico, inteso come restrizione alimentare rispetto alle comuni abitudini alimentari, 

come ad esempio, la dieta vegetariana e la dieta mediterranea, citata precedentemente, possono 

aiutare a ridurre il rischio di sviluppare il cancro. 

Lo studio EPIC ha dimostrato che una buona aderenza alla dieta mediterranea si associa alla riduzione 

del 6% dell’incidenza di neoplasie e della loro mortalità: in particolare, si associa a riduzione del 

rischio di cancro della mammella, dello stomaco e del colon-retto. 

All’interno di questo modello dietetico gli alimenti che sembrano esercitare la maggiore azione 

protettiva sono: cereali integrali, verdura e frutta, legumi, frutta secca con guscio, pesce e olio di oliva 

extravergine. 



pag. 18 
 

Recentemente è stato dimostrato come alcuni nutrienti (omega-3) e componenti della dieta 

mediterranea (olio di oliva) possono limitare la frequenza di mutazioni genetiche che favoriscono il 

cancro del colon. 

Ci sono svariati alimenti utili per la salute del corpo umano e che evitano l’insorgenza tumorale se 

consumati costantemente ed in modo adeguato. 

I principali, come appunto i cereali integrali, legumi, verdure, frutta o semi oleosi sono ricchi di 

antiossidanti e protettivi nei confronti di alcune tipologie tumorali. 

Dopo aver menzionato alimenti utili è fondamentale menzionare anche i fattori nutrizionali. 

Ad esempio, le fibre sono altamente protettive per il tubo digerente, soprattutto per il colon. 

Vitamine e minerali, proteggono dallo stress ossidativo. 

Nella vasta gamma di fattori nutrizionali troviamo i polifenoli, gli isoflavoni, il resveratrolo, gli 

antociani e i flavonoidi. 

Tutti questi svolgono meccanismi diversi ma comunque sempre in collaborazione della salute del 

corpo umano. 

 

Simbologia dello stomaco 

Il significato simbolico della digestione è molto simile a quello che avviene nella respirazione, ovvero 

che noi accettiamo il mondo circostante, lo assimiliamo e ci liberiamo di ciò che non è assimilabile, 

però quello digestivo penetra più a fondo nella concretezza del corpo, quindi è più materiale. 

La digestione comprende l’accettazione del mondo esterno sotto forma di impressioni materiali; la 

distinzione tra ciò che è digeribile e ciò che è indigeribile, appunto l’assimilazione di sostanze 

digeribili e l’eliminazione invece di quelle che non lo sono. 

Non a caso i malati, che sia di leucemia o di qualsiasi altra patologia non presentano un grande 

appetito poiché in quel momento il 

corpo gli sta comunicando di non 

assimilare ulteriori esperienze, 

emozioni o alimenti che lo 

porterebbero a un sovraccarico 

ulteriore di quello di cui già si sta 

occupando. 

Ma come menzionato prima, in un 

caso delicato come quello di un 

tumore l’alimentazione è 

fondamentale proprio per fornire al 
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corpo le energie che gli servono per sopportare anche le terapie, come potrebbe essere la chemio, 

nonostante il corpo non sia in grado di portare dentro ulteriori impressioni del mondo esterno, seppure 

in forma materiale. 
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Idrotermofangoterapia 
Prima di addentrarci nelle pratiche che possono aiutare il corpo ad essere supportato dagli effetti 

collaterali del tumore/leucemia e eventualmente a disintossicarsi dalla chemioterapia, è bene 

ricordare che le discipline igienistiche naturali sono sempre utilizzate nel contesto di queste tre fasi 

essenziali: disintossicazione, rigenerazione e mantenimento dell’equilibrio termico. 

In particolare agisce su cinque canali che corrispondono agli organi emuntori: 

• Polmoni: assumono aria ed eliminano anidride carbonica, gas, muchi etc. 

• Pelle: sintetizza la vitamina D e ci libera da sostanze varie tramite il sudore, termoregola la 

temperatura del corpo e mantiene l’equilibrio idrico. 

• Reni: recuperano importanti sali minerali che andrebbero perduti con le urine, sostanze anticorpali 

e altro, filtrando ed eliminando tramite la diuresi componenti non funzionali all’organismo. 

• Stomaco e intestino: assicurano l'elaborazione e l'assorbimento di sostanze assunte con le bevande 

e gli alimenti; ciò che non è digeribile sarà poi eliminato sotto forma di feci, muchi etc. 

• Fegato: ruolo fondamentale per il riconoscimento, l’elaborazione, la trasformazione finale dei 

materiali nutrizionali e la sintesi di nuove sostanze proteiche vitaminiche etc. Tramite i sali biliari 

e la bile elimina sostanze residuali e scorie metaboliche inviandole all’intestino. 

 

Da come si può dedurre, in un caso di tumore, che sia leucemia o altro, questi cinque canali sono 

molto compromessi e le pratiche igienistiche sono fondamentali per un accompagnamento 

Naturopatico. 

 

I trattamenti pensati per un caso di leucemia sono i seguenti: 

Impacchi di terra e argilla sul ventre: 

Agiscono andando a svolgere una detossificazione di organi come il fegato e l’intestino, i quali 

compromessi dalla chemioterapia. 

Essendo un trattamento freddo è fondamentale svolgerlo a stomaco vuoto per evitare reazioni 

compromettenti. 

Durante la posa si può effettuare un massaggio drenante sui gangli linfatici per stimolare il sistema 

linfatico ad eliminare ulteriori tossine; quindi i punti da trattare saranno della nuca, del collo, ascellari, 

inguinali, del cavo popliteo e della caviglia. 

Inoltre, le tecniche come gli impacchi hanno le seguenti funzioni: 

• Disinfiammano 

• Detossinano 

• Riequilibrano l'osmosi, gli scambi cellulari 
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• Combattono lo squilibrio termico corporeo 

• Equilibrano il sistema neurovegetativo 

• Equilibrano il sistema endocrino 

• Normalizzano le funzioni organiche 

• Favoriscono la termoregolazione 

 

Fasciature fredde alle gambe: 

Utili per mantere il sistema linfatico in funzione e quindi anche stimolare l’eliminazione di tossine 

presenti. 

Si possono abbinare olii essenziali o erbe dall’azione specifica. 

Per quanto riguarda gli olii possiamo dividerli in due categorie, quelli drenanti, ovvero di limone, 

pompelmo e arancio. 

Oppure quelli che riattivano la circolazione, come cipresso, ginepro, eucalipto, timo e rosmarino. 

Essi si diluiranno in acqua, in base alla quantità verranno utilizzate un quantitativo di gocce 

specifiche, poiché molto concentrati va prestata maggiore attenzione. 

Per quanto riguarda le erbe invece, si può 

fare un infuso che verrà poi filtrato e 

pronto per imbibire le fasciature. 

Anche in questo caso possono essere 

divise per categorie. 

Dalla funzione stimolante del 

microcircolo troviamo il rosmarino, 

l’achillea; invece come antireumatico ma 

pur sempre stimolante sia della 

circolazione sanguigna che linfatica 

troviamo i fiori di fieno. 

 

Massimo un’ora di trattamento, considerando l’elevata sensibilità del paziente ascolterei molto la sua 

resistenza al freddo e al trattamento in generale. 

 

Informazioni aggiuntive: 

I due trattamenti menzionati prima sono entrambi tecniche fredde, le quali, possono essere suddivise 

in tre tipi di applicazioni: 

• Disinfiammanti o che tolgono calore all’organismo 
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• Producono calore e portano a sudorazione 

• Mantengono la sudorazione o sudorifere 

 

Le caratteristiche generali sono quelle di intervenire su una vasta gamma di situazioni che vanno dagli 

stati febbrili, ai processi infiammatori locali, ferite di diversa natura, ematomi e traumi in generale, 

allo stesso tempo però sono calmanti, sedative e in grado di favorire il sonno. 

Utilizzandole con l’aggiunta di fito-complessi possono essere sia suppuranti, cicatrizzanti, stimolanti 

eccetera. 

Non hanno particolari controindicazioni se non quelle di trovare al momento della loro applicazione 

un individuo con la pelle fredda, brividi o soprattutto con piedi e mani fredde. 

Sarebbe corretto preparare il soggetto con applicazioni di tipo calorico, ad esempio bagni caldi, boule 

calda, impacchi caldi o più semplicemente l’uso di bevande che favoriscono la sudorazione. 

Per quanto riguarda la tempistica, dopo 20 o 30 minuti dalla loro applicazione l’individuo dovrà 

provare benessere e una dolce sensazione di calore su tutto il corpo, se un impacco o una fasciatura 

sono state ben applicate non avrà sensazioni di freddo o disagio. 

È bene ricordare che ogni trattamento freddo non deve dare sensazioni termiche negative, dovrà 

sempre mantenere il corpo nello stato di calore naturale. 

Nel caso di applicazioni atte a disinfiammare, a livello locale, possiamo sostituire l’impacco o la 

fasciatura ogni volta che si scalda, così da poterla mantenere sempre fresca e ridurre l’eccessivo calore 

del corpo. 

Le tempistiche per gli impacchi freddi variano finché non si scaldano troppo e dovranno essere 

cambiati, oppure quando danno sensazione di benessere senza effetto freddo. 

Possono essere freddi, poco strizzati, utili per le malattie febbrili, infiammazioni locali, artriti, 

ematomi e distorsioni. 

Invece i freddi molto strizzati, aiutano per l’insonnia, cefalea e disturbi digestivi. 

 

Impacchi di olio di ricino sul fegato o su tutto l’addome: 

Trattamento caldo per detossificare il 

fegato, anche se fatto su tutto l’addome può 

essere utile poiché tutti gli organi 

dell’apparato digerente sono in qualche 

modo compromessi dallo stress a cui il 

corpo è sottoposto. 
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Può essere abbinato all’impacco al sale, poiché entrambi trattamenti caldi, quindi della stessa origine. 

La metodica dell’impacco caldo viene effettuata ogni qualvolta si renda necessario stimolare 

l’organismo laddove una situazione cronica l’abbia privato della sua energia. 

Questo tipo di impacchi trovano largo impiego in ogni tipo di colica, casi appunto che richiedono il 

continuo mantenimento di calore. 

Inoltre, si prestano a sciogliere le contratture articolari e gli spasmi. 

 

Impacchi al sale sui reni 

Trattamento caldo per dare energia ai reni e supporto, viene effettuato con del sale, fatto scaldare 

abbondantemente e poi inserito in una federa, preferibilmente di cotone, che verrà messa a contatto 

con la pelle nella zona lombare o comunque su tutta la parte bassa della schiena. 

Oltre a dare energia equilibra e stabilizza la circolazione e la termoregolazione, scioglie gli spasmi, 

riattiva gli organi bloccati presenti nella zona dell’applicazione e aiuta con eventuali colpi di freddo. 

 

Informazioni aggiuntive: 

I trattamenti caldi hanno una tempistica di 45-75 minuti di applicazione finché restano caldi; per le 

coliche in particolare si possono rinnovare fino a eliminazione del dolore e si applicano con una 

temperatura che va fino ai 40-45° C, che dovrebbero essere il limite massimo della sopportazione del 

soggetto. 

Si possono fare aggiunte di erbe varie circa 30-50 g per litro d’acqua, invece per quanto riguarda le 

tinture, uno o due cucchiai in una tazza d’acqua. 
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Riflessologia plantare 
Cos'è la riflessologia 

La riflessologia non agisce direttamente sulle cellule malate, ma stimola i riflessi collegati agli organi 

e sistemi corporei, favorendo l'equilibrio generale. 

È una tecnica di massaggio di alcune parti del corpo, come i piedi, mani, padiglione auricolare etc. 

Viene praticata con la pressione delle dita o di appositi strumenti. 

È particolarmente utile per: 

• Favorire il rilassamento 

• Stimolare il sistema nervoso e la circolazione 

• Sostenere il sistema immunitario 

• Equilibrare il sistema ormonale 

• Migliorare la qualità della vita 

• Alleviare dolori e nausea, specialmente nei pazienti 

oncologici 

 

La riflessologia plantare è localizzata sui piedi, l’inventore 

è stato Fitzgerald che nei primi anni del novecento elaborò una mappa delle zone riflesse. 

Facendo varie ricerche, stabilì una mappa, suddividendola in dieci zone longitudinali, con una linea 

verticale che attraversa il corpo, alla sua destra e sinistra 5 zone ciascuno, ogni linea era in relazione 

con le dita delle mani e dei piedi, creò così il concetto che qualsiasi parte del corpo che si trova in 

una zona determinata è collegata ad un’altra dal flusso energetico esistente nella zona stessa. 

Dopodiché, Ingham negli anni ‘30, perfezionò la tecnica di Fitzgerald, facendo esperimenti su mani 

e piedi, identificò le aree di maggior sensibilità e nacque così la prima mappa di organi riflessi sul 

piede. 

 

Precauzioni nel trattamento di pazienti oncologici 

Per i pazienti oncologici è consigliato evitare trattamenti nei 6 giorni successivi alla chemioterapia o 

radioterapia. 

Come ogni situazione delicata i trattamenti devono essere concordati con il medico curante. 

Tutto ciò aiuta ad alleviare il dolore, ridurre gli effetti collaterali dei farmaci e favorire il benessere 

generale. 

In particolare in caso di dolori molto forti può essere utile dato che induce ad uno stato di profondo 

rilassamento, riducendo la percezione del dolore. 
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Andrò ad eseguire un trattamento mirato, rilassando la parte della colonna vertebrale e stimolando i 

punti riflessi legati alla zona del dolore. 

Il massaggio dovrà essere delicato soprattutto nelle aree riflesse trattate e la durata del trattamento 

sarà più lunga del solito, si può arrivare anche a due ore. 

 

Esempi di casi clinici documentati 

• Donna, 79 anni, cancro terminale con metastasi 

Sintomi: fortissimo dolore alla schiena, morfina 3 volte al giorno, prognosi infausta. 

Trattamento: 1 seduta al giorno per 8 giorni. 

Risultato: dolore ridotto temporaneamente, minore necessità di morfina, comunicazione con la 

famiglia ripristinata per qualche ora al giorno, morte serena l’ottavo giorno 

 

• Uomo, 60 anni, tumore maligno alla testa 

Sintomi: in coma, reazione grave alla radioterapia, accumulo di liquidi nella testa. 

Trattamento: lavoro mirato sull’area riflessa della testa. 

Risultato: dopo 1° trattamento si risveglia, dopo il 5° riconosce i familiari, dopo 10 trattamenti 

cammina e si alimenta da solo, morte serena dopo 2 mesi, senza dolore 

 

Approccio terapeutico 

Per eseguire un trattamento piacevole e il meno rischioso possibile non massaggerò l’organo malato 

ma l’organo precedente o seguente secondo il ciclo di generazione. 

Tratterò gli organi emuntori (escretori), quali fegato, reni, polmoni, intestino; per favorire 

l’eliminazione di tossine in eccesso. 

Stimolerò il sistema endocrino, ovvero epifisi, ipofisi, tiroide, surreni, e circolazione linfatica, per 

riequilibrare a livello ormonale. 

Ogni piede va trattato almeno 20 minuti. 

Per concludere, invito a riflettere che la speranza va trasmessa al paziente anche di fronte a diagnosi 

difficili e la riflessologia può affiancare le terapie mediche senza interferire, migliorando lo stato 

generale e riducendo il dolore. 

 

Esempio di trattamento in caso di leucemia/cancro 

Un ipotetico trattamento per una persona con leucemia lo imposterei in questo modo, trattando i 

seguenti punti: 
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1. l’apparato digerente (fegato-stomaco-intestino) per favorire la disintossicazione e 

l’evacuazione in caso di stipsi. 

2. Il sistema linfatico ed endocrino, per favorire la risalita dei liquidi in caso di edemi e per 

stimolare il riequilibrio ormonale. 

3. L’apparato urinario per favorire la diuresi 

4. La colonna vertebrale per favorire il rilassamento 

5. Stimolare punti come il diaframma per migliorare la respirazione 

Più di tutti, aumenterei il tempo di stimolazione per favorire il rilassamento, il sonno e la gestione del 

dolore. 

Se un trattamento classico varia dai 45 minuti fino ad un’ora, in caso di tumore, l’ora di trattamento 

sarebbe il minimo fino all’ora e mezza. 

Si può tenere indicativamente 5 minuti a punto riflesso oppure stimolare maggiormente dove si sente 

più la necessità. 
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Medicina tradizionale cinese 
La medicina cinese si basa sui cinque elementi, ovvero acqua, legno, fuoco, terra, metallo; ognuno di 

essi è collegato a degli organi, i quali rappresentano le sedi energetiche delle emozioni che proviamo 

e tanto altro. 

Ad esempio l’elemento acqua è collegato ai reni e alla vescica urinaria; i reni rappresentano la 

progettualità, sono la sede della nostra energia più profonda e allo stesso tempo la vescica è collegata 

al saper gestire i propri spazi, a prendersi del tempo per sé stessi e lasciar andare (simbolicamente il 

rilascio delle urine). 

Oltre a questo sono sede anche di altre emozioni, come la paura, tipica della loggia acqua. 

 

In un caso di leucemia/cancro è interessante vedere come tutte queste cinque logge siano 

compromesse e quali siano i meccanismi che si mettono in funzione a livello energetico. 

 

I cinque elementi e la leucemia/cancro 

Acqua: reni, vescica urinaria. 

Avviene un depauperamento del Jing, si ha poca forza vitale. 

 

Legno: fegato, vescica biliare. 

Mancata messa in movimento del corpo, carenza di forza muscolare. 

 

Fuoco: cuore, intestino tenue. 

Non c’è passione, lo Shen non viene nutrito. 

 

Terra: stomaco, milza/pancreas: 

Mancanza di appetito, eliminazione completa di cibi che potenzialmente potrebbero creare felicità 

nel paziente ma problemi a livello fisiologico. 

 

Metallo: polmoni, intestino crasso. 

Respirazione e sistema immunitario compromessi. 

 

Loggia acqua 

Un qualsiasi malessere o malattia per essere combattuto richiede energia, quella forte e dinamica, 

ovvero quella Yang, il corpo va a prenderla, prima di tutto nel grasso intestino, se non basta quella 

che viene fornita, verrà richiesta allo stomaco, se non basta ancora, intaccherà la milza, quindi il 
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sangue ed il punto finale che andrà ad intaccare sarà il Jing, quello menzionato prima, ovvero la sede 

della nostra energia più profonda. 

Una malattia come la leucemia lo colpisce profondamente, depauperando completamente la persona 

di tutte le sue energie vitali. 

Le problematiche che potrà riscontrare il soggetto saranno una stanchezza estrema, la sensazione di 

non sentirsi radicati alla vita, freddo e dolori come la lombalgia ma soprattutto una mancata voglia di 

andare avanti e di continuare a vivere, per non parlare delle manifestazioni fisiche come il pallore, 

forti occhiaie o perdita di capelli. 

Sarà fondamentale dare supporto a questa parte, poiché la sede della propria identità, (tutto ciò che 

sentiamo anche se non captato agisce nel rene), tutti i nostri pensieri utili o non utili ma più di tutto 

la nostra capacità di essere unici pur sempre dovendo conformarci agli altri. 

Oltre ai trattamenti di idrotermofangoterapia menzionati, sarebbe utile aiutare a conservare il Jing 

con dei cibi facilmente digeribili o germogli, perché non vanno a sovraccaricare ulteriormente 

un’energia che in un caso come questo manca. 

In conclusione, la vescica urinaria invece rappresenta la nostra storia, tutto ciò che abbiamo passato, 

il saper dire di no; ciò che viviamo o vediamo sarà trasmesso ai reni. 

Quindi, la vescica urinaria gestisce la paura che si insinua nel rene; in un momento così delicato come 

un tumore può portare il soggetto ad avere una paura dentro di sé che non sa gestire. 

Sarà fondamentale lasciare al soggetto dei momenti di tranquillità, senza togliere affetto, non 

sovraccaricandola di pensieri e faccende inutili, poiché la vescica non riesce a gestire già di suo tutti 

gli stimoli esterni che sta subendo. 

 

Loggia legno 

Per rappresentare il significato della loggia legno collegheremo la sua somiglianza con il concetto di 

“albero”: quando l’essere umano sta fiorendo, come un albero nella natura, l’energia vitale è sana, il 

soggetto cresce, sentendosi radicato, flessibile e forte. 

Al contrario, se la persona non è ben radicata, potrebbe manifestarsi fisicamente la mancanza di 

equilibrio, facilità a cadere, sentirsi scollegati dalla concretezza delle cose. 

Quale cosa più di una malattia può farti sentire in questo modo? Totalmente nelle mani della vita 

senza la sicurezza di “radici ben piantate.” 

Mancando l’energia vitale nel soggetto, di conseguenza ci saranno problematiche di messa in 

movimento del corpo, oltre alla mancata forza muscolare (il Qi del legno risiede nei muscoli). 

Il non potersi muovere più come si faceva un tempo porta ad una stasi energetica non indifferente, 

poiché l’energia rimane bloccata nel corpo e non si riesce a disperdere, di conseguenza si creeranno 
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una serie di emozioni all’interno del soggetto, come ad esempio la collera, per non poter più svolgere 

ciò che prima si poteva fare. 

Il fegato, organo collegato al legno, regola la fluida e armonica circolazione del Qi, di conseguenza 

sia la circolazione del sangue che il funzionamento di ogni attività corporea e mentale. 

Una loggia in equilibrio, porterà la persona ad essere fantasiosa e creativa, con l’aiuto della vescica 

biliare nel mettere in mostra l’estroversione. 

In caso di disequilibrio troveremo depressione se coinvolto il fegato, invece timidezza e insicurezza 

nel caso sia coinvolta la vescica biliare. 

Il disequilibrio non è sempre in difetto, può esserlo anche in eccesso, quindi invece della depressione 

potremmo riscontrare ansia, irascibilità o collera. 

Quanti malati di tumore provano l’una o l’altra situazione? O entrambe a momenti alterni? 

Chi si lascia cadere nella depressione, richiudendosi in sé stesso, pensando che non si potrà più uscire 

dalla malattia. 

Dall’altra faccia della medaglia, chi si arrabbia con il mondo per il fatto di non riuscire ad accettare 

di essere a faccia a faccia con l’idea della morte. 

Sono due concetti molto vicini tra loro ma pur sempre alimentati dalla paura, non a caso emozione 

che coinvolge l’acqua, la loggia che nutre il legno. 

 

Loggia fuoco 

Collegati a questa loggia sono il cuore, dove risiede lo Shen e l’intestino tenue. 

Da un punto di vista fisico, il cuore dà e prende contemporaneamente, questa disposizione si attua a 

livello di diastole e sistole, con la capacità di governare il movimento del sangue all’interno dei vasi 

sanguigni. 

Per poter svolgere pienamente questa funzione, il cuore deve essere sempre in vuoto, anche se 

anatomicamente è sempre pieno di sangue, fisicamente non trattiene il sangue e il suo stato finale è 

quello di un vuoto relativo. 

Il concetto spirituale che vuole passare è che non trattenendo niente, si possiederà tutto. 

Il cuore quindi, governa il sangue, ogni volta che si presenta un problema ad esso ci sarà sempre una 

problematica a livello dello Shen, ovvero la massima espressione del Jing, il fuoco della vita. 

Viene da pensare automaticamente che una malattia come la leucemia abbia delle problematiche di 

partenza a livello del cuore, a livello di fuoco e movimento che accende la persona nel profondo. 

Come se questa persona non riuscisse più a separare il puro dall’impuro, che dal punto di vista 

organico avviene all’interno dell’intestino tenue ma sul piano psichico avviene nel cuore, potremmo 
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ricollegare che il cuore della persona malata non riesce più a capire ciò che serve da ciò che invece 

non serve, intaccando la parte più profonda, ovvero il sangue, ciò che nutre tutto l’organismo. 

Inoltre lo Shen ha il compito di trasformare le emozioni in sentimenti, da qui si può dedurre quanto 

possa essere difficile per una persona malata dover creare questa dinamica energetica nel proprio 

corpo, dove non è più semplice come prima guardare oggettivamente le emozioni. 

Lo Shen del soggetto è costantemente sovraccarico, non viene più nutrito adeguatamente e di 

conseguenza viene persa la passione per la vita, la voglia di fare e di esistere. 

 

Loggia terra 

Ogni trasformazione avviene sempre attraverso una prima accettazione ed è seguita dalla capacità di 

dare. 

Simbolicamente la terra, prima accetta il seme e dopo averlo trasformato, favorisce lo sviluppo della 

pianta. 

La loggia governata da milza-pancreas è addetta a completare la trasformazione dei cibi, iniziato dallo 

stomaco, quindi suo compito è distribuire il prodotto finale di tale processo a tutti gli organi e visceri. 

Produce il sangue, attraverso la digestione permette l’assimilazione di tutte le sostanze necessarie alla 

formazione del sangue. 

Il compito di questa loggia è digerire, non solo gli alimenti ma anche i pensieri che quando sono mal 

digeriti danno origine a preoccupazioni, il tutto diventa ossessivo e ripetitivo, ovvero il rimuginio. 

Se una persona soggetta a leucemia fa fatica a digerire simbolicamente tutto ciò che le sta accadendo, 

si può ricollegare a questo la sua mancanza di appetito, non c’è spazio per il suo stomaco e per la sua 

milza di trasformare e inviare al sangue stimoli ulteriori a quelli già presenti. 

Inoltre, viene consigliato di evitare cibi carichi di grassi e zuccheri, ma magari per quella persona un 

determinato cibo può rappresentare una valvola di sfogo e un modo per nutrire la sua interiorità 

emotiva, quindi si crea un conflitto tra ciò che può assimilare a causa della malattia e ciò che vorrebbe 

introdurre in conseguenza alle sue emozioni. 

 

Loggia metallo 

I polmoni hanno la funzione di disperdere o diffondere la Wei Qi, ovvero l’energia difensiva. 

Tale funzione assicura che l’energia sia uniformemente distribuita in tutto il corpo per compiere la 

sua funzione di riscaldare la pelle e i muscoli e proteggere il corpo dai fattori patogeni esterni. 

Se il Qi del polmone è debole e la sua funzione di diffusione viene compromessa, la Wei Qi non 

raggiunge la pelle e il corpo viene invaso da fattori patogeni. 
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In un caso come la leucemia, dato che l’energia difensiva (che può essere ricollegata al sistema 

immunitario) è compromessa, il soggetto avrà problematiche di invasione da parte di batteri, microbi, 

virus, eccetera; ciò che succede proprio alle persone che presentano questa malattia, oltre ad 

aggravarsi con il tumore, sono molto più soggette ad altre tipologie di infezioni e infiammazioni. 

Inoltre i polmoni sono l’organo situato più in alto nel corpo, il loro Qi deve scendere per comunicare 

con i reni ed essi rispondono trattenendo questa energia. 

Se questo movimento di discesa e compromesso, il Qi del polmone non può scendere e si accumula 

nel torace, causando tosse, dispnea e senso di oppressione al petto, come spesso accade nei casi di 

malattia: si creano problematiche a livello respiratorio, l’energia richiesta dal corpo per far entrare e 

uscire attraverso la respirazione gli stimoli del mondo esterno non è più quella di prima. 

Infatti, in confronto a tutti gli altri organi del corpo, il tratto respiratorio pelle-intestino crasso vive il 

più intenso scambio con l’ambiente circostante. 

Sono molto collegate a questa loggia, la pelle e i capelli, i quali nei soggetti particolarmente sensibili 

possono produrre una particolare risonanza con il mondo esterno e presentare problematiche come 

secchezza, eccesso di sebo o altro. 
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Fitoterapia 
La fitoterapia lavora su ampio spettro, con gemmoderivati, oligoelementi, piante e tanto altro. 

Se parliamo di oligoelementi ci sono due gruppi fondamentali: le diatesi e quelli complementari; le 

diatesi rappresentano un insieme di oligoelementi abbinati tra loro rappresentanti delle caratteristiche 

psico-fisiche di una persona, ad esempio la prima diatesi (manganese) sarà consigliata per soggetti 

particolarmente attivi, agitati, sempre in movimento, oppure per dei casi di infiammazione. 

Quelli complementari invece sono i singoli elementi che possono essere abbinati alle diatesi o 

semplicemente utilizzati singolarmente. 

 

Nel caso di una leucemia/cancro, collegandomi ad essi, penserei subito all’utilizzo di una quarta 

diatesi (rame-oro-argento), poiché consigliata per chi ha mancanza di vitalità, depressione, 

problematiche degenerative non indifferenti, tendenti alla cronicizzazione; però purtroppo in casi di 

tumore il rame non può essere somministrato, specialmente se abbinato allo zinco. 

Quindi opterei piuttosto per degli oligoelementi complementari che vadano a dare un supporto 

effettivo. 

Consiglierei il litio: per regolare eventuali stati ansiosi o depressivi, stabilizzando il tono dell’umore. 

Il magnesio: per stimolare le difese immunitarie, per dare supporto nella situazione di stress, 

soprattutto se c’è insonnia e per aiutare eventuali spasmi viscerali o crampi muscolari. 

Il fosforo: utile per rilassare le contrazioni improvvise con dolori violenti e invalidanti, soprattutto 

dell’apparato circolatorio, respiratorio e intestinale. 

Il selenio: come antiossidante, antiradicale, per dare supporto durante e dopo la 

chemioterapia/radioterapia. Rinforza inoltre le difese immunitarie, poiché stimola la produzione dei 

linfociti. 

Lo zolfo: per aiutare a disintossicare il fegato, ma anche indirettamente tutti gli organi emuntori, utile 

inoltre per la caduta dei capelli e le unghie fragili. 

 

Per la posologia si consiglia una o due fiale al giorno, anche a giorni alterni, fino a che il sintomo non 

migliora. 

Una volta notato il miglioramento si può proseguire ancora diminuendo la dose (ad esempio ogni due 

giorni) fino ad interrompere gradualmente. 
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Piante depurative per il fegato 

Cardo mariano: 

Da sempre utilizzato come tonico e protettore epatico, grazie a dei principi attivi che rendono la pianta 

efficace nel trattamento del danno tossico epatico, con un’azione rigeneratrice, accelerando 

sensibilmente il processo di riparazione. 

Ha proprietà antiossidanti, protettrici, agisce sia nelle infiammazioni croniche, che acute, nella cirrosi 

epatica e in tutte le disfunzioni del fegato dovute a tossine chimiche, alcoliche e farmacologiche; 

quindi può essere utilizzato tranquillamente per aiutare ad eliminare le tossine causate dalla 

chemioterapia. 

Avendo anche un’azione antiemorragica/diuretica, facilita ulteriormente l’eliminazione delle tossine 

attraverso l’urina. 

In conclusione stimola lo svuotamento della cistifellea e il flusso della bile nel duodeno, quindi anche 

l’attività gastrica e digestiva sono stimolate. 

Si consigliano circa 40 gocce tre volte al giorno in poca acqua prima dei pasti. 

 

Curcuma: 

Viene utilizzata per migliorare la funzionalità epatica e digestiva, in particolar modo quando vi è 

nausea, mal di stomaco, perdita di appetito dovute ad una disfunzione epatica. 

Nelle epatopatie croniche è stato dimostrato che la curcuma protegge dal danno epatico indotto 

chimicamente, ritardandone lo stato cirrotico. 

Sostanzialmente agisce sia sulle infiammazioni croniche che acute. 

Nel caso della leucemia può essere molto utile per migliorare le prestazioni del fegato, andando anche 

ad attenuare il senso di nausea e perdita di appetito, bisogna tenere conto però che è stata evidenziata 

una potenziale interazione con antitumorali (ciclofosfamide), quindi prima di somministrarlo sarebbe 

meglio consultare il medico curante. 

 

Carciofo: 

Viene utilizzato in fitoterapia, soprattutto in caso di disturbi della cistifellea e del fegato e nella 

sindrome del colon irritabile; alleggerisce il lavoro del fegato, migliorando la digestione poiché 

favorisce la produzione dei succhi gastrici ed è inoltre benefico per i reni, creando una funzione 

diuretica. 

Per le sue proprietà depurative risulta utile anche in caso di nausea, vomito e intossicazioni alimentari, 

oltre che stimolare la produzione della bile, favorendo così anche la funzionalità epatica. 
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Nel caso della leucemia e delle sue conseguenze è molto utile per tutto, l’unica controindicazione di 

cui tener conto è che non ci siano dei calcoli a livello della bile altrimenti non ci potrà essere il 

risultato desiderato. 

Si consigliano 50 gocce tre volte al giorno prima dei pasti con poca acqua. 

 

Altre piante utili per l’organismo affetto da leucemia/cancro 

Rodiola: 

È un fitoterapico: adattogeno, antifatica, antidepressivo, antiossidante, antinfiammatorio, 

antitumorale, immunomodulante, neuroprotettivo e regolarizzante della glicemia. 

Per tutte queste importanti azioni viene considerata un ottimo rimedio per prevenire o trattare disturbi: 

cardiovascolari, neuronali, epatici e cutanei. 

Il suo effetto interessante per questo caso clinico è l’azione che va a fare su sistema immunitario: 

stimola la produzione di anticorpi, inibisce la proliferazione di cellule T di linfoma umano, regola 

l’attività dei linfociti T, stimola l’attività dei granulociti, riduce le reazioni allergiche soprattutto 

asmatiche e regola la produzione di mediatori del sistema immunitario. 

Può non essere una cura tumorale, ma è una pianta molto utile se accompagnata alla chemioterapia. 

Inoltre, svolge anche un’azione antidepressiva per i sintomi della depressione lieve o moderata senza 

indurre particolari effetti avversi. 

 

Ashwagandha: 

La materia prima di questa pianta è la radice, da sempre stata utilizzata nella medicina ayurvedica 

come sostanza di potenziamento del sistema nervoso. 

Ha anche proprietà neuroprotettive, antibatteriche, immunomodulatorie, antinfiammatorie e può 

essere utile nei disordini ossessivi compulsivi. 

Aiuta a migliorare la concentrazione, la memoria, l’umore e supporta il corpo da eventuali stress e 

supporta le difese immunitarie.  

Molto utile in caso di insonnia, cicli circadiani irregolari. 

Quindi ha varie proprietà che possono aiutare in caso di leucemia partendo dal sostegno immunitario 

fino ai disturbi del sonno. 

La posologia varia, nel caso di voler migliorare la qualità del sonno si consigliano 300 mg di estratto 

due volte al giorno, oppure 600 mg al giorno per almeno otto settimane per avere risultati in generale. 

Si può assumere al mattino, sarebbe meglio abbinata alla colazione o dopo un piccolo spuntino, per 

promuovere il sonno invece, potrebbe essere utilizzata anche prima di andare a letto. 
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Ovviamente i fitoterapici derivati sono prodotti dalla radice, possibilmente più interferenti rispetto a 

dei gemmoderivati quindi si consiglia sempre il consulto di un medico per evitare controindicazioni. 

 

Gemmoderivati consigliati 

Innanzitutto, i gemmoderivati sono dei preparati fitoterapici dall’azione dissolvente della glicerina 

diluita in acqua e alcool, su dei tessuti cosiddetti meristematci, ovvero tessuti allo stato embrionale 

di origine vegetale come gemme, boccioli 

amenti, giovani getti, scorza, linfa, giovani 

germogli, eccetera. 

I meristemi contengono vitamine, acidi 

nucleici, aminoacidi, fitormoni (come ad 

esempio, citochine, proteine, sali minerali) 

oltre ai principi attivi propri della pianta. 

I meristemi contengono tutta la potenzialità 

e l’energia della pianta. 

La peculiarità dei gemmoderivati è quella di 

non presentare tossicità intrinseca o 

estrinseca, di essere di facili 

somministrazioni, avere sempre una profonda attività drenante e di non avere controindicazioni, salvo 

alcune eccezioni e di non avere effetti tossici. 

Infatti, si possono descrivere sia a bambini, anziani che donne in gravidanza. 

 

Rosa canina: 

La rosa canina come organo tropismo, tratta l’apparato respiratorio, scheletrico e il sistema reticolo 

endoteliale. 

 

Come azioni principali: 

• Rafforza il sistema immunitario 

• Ha un’azione antinfiammatoria 

• Un’azione antiallergica 

• Un’azione osteoblastica 

• Un’azione tonica-vitaminizzante 

• Ha anche una azione antinfiammatoria sulla tiroide 
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• E aiuta con emicranie o cefalea sia allergica che vaso-motoria 

 

Quindi può essere molto utile per rafforzare le difese immunitarie, nel caso di leucemia, aiuterebbe 

anche con le conseguenze della chemioterapia come infiammazioni o mal di testa vari. 

 

Carpino bianco: 

Il carpino bianco come organo tropismo, tratta l’apparato respiratorio, il midollo osseo e il fegato. 

 

Come azioni principali: 

• Aiuta con problematiche otorino-laringoiatra 

• Aiuta l’apparato respiratorio come antinfiammatorio, antispasmodico, fluidificante e sedativo 

della tosse 

• Ha azioni sul midollo osseo, aumentando le piastrine e stimolando i globuli rossi 

• Aiuta il fegato in caso di insufficienza epatica caratterizzata dai ipergamma-globulinemia o 

piastrinopenia 

• È un antiemorragico 

• Aiuta la stanchezza, sia da convalescenza, che affaticamento generale, astenia generale e 

mancanza di energia 

• Aiuta le mucose 

• Aiuta l’apparato osteoarticolare 

• Ed è un polivalente 

 

Molto utile come anti-emorragico, perché una delle conseguenze della leucemia è anche la riduzione 

drastica di piastrine, può aiutare tantissimo con la stanchezza sia data dalla chemioterapia che dalla 

malattia e in generale come antinfiammatorio. 

 

Junglas regia: 

Il gemmo-derivato di noce ha come organo tropismo il pancreas, milza, le ghiandole linfatiche, 

l’intestino e le mucose. 

 

Come azioni principali: 

• Stimola i succhi pancreatici 

• È ipoglicemizzante 

• Aiuta le mucose 
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• Ha un’azione antinfettiva, antinfiammatoria e antibatterica 

• È un cicatrizzante 

• Ripristina la flora batterica intestinale 

• Aiuta le ghiandole linfatiche in casi di tonsilliti e aveniti ascellari suppurative 

 

Può essere molto utile per disinfiammare e aiutare l’organismo dalla proliferazione dei batteri, date 

le basse difese immunitarie, aiuta sicuramente l’intestino compromesso e in caso di problematiche a 

livello di gangli linfatici per l’accumulo di cellule tumorali, può sfiammare molto. 

 

Pinus montana: 

L’organo tropismo di questo gemmoderivato invece è il sistema osteoarticolare, il tessuto osseo, e le 

affezioni respiratorie. 

 

Come azioni principali: 

• Riduce dolori e infiammazione 

• Stimola la rigenerazione ed è rimineralizzante 

• Ha un’azione antinfiammatoria delle cartilagini e sinovie 

 

Potrebbe aiutare in caso di difficoltà respiratorie e donare supporto a livello osteoarticolare 

dell’organismo, data comunque l’affaticamento già presente. 

Inoltre una delle conseguenze della chemioterapia è anche l’indebolimento di cartilagine e ossa. 

 

Castanea vesca: 

L’organo tropismo sono i vasi linfatici, il sistema venoso e l’apparato respiratorio. 

 

Come azioni principali: 

• È un ottimo diuretico, andando a stimolare il sistema venoso e i vasi linfatici 

• Aiuta in caso di insufficienza venosa con edemi da stasi linfatica 

• È straordinario per la cellulite 

• Utile in caso di emorroidi iniziali 

• È decongestionante in caso di stasi linfatica 

• Ha un’azione cicatrizzante 

• Nelle varie stasi venose degli arti inferiori, riduce l’ingorgo della linfa e il gonfiore delle 

gambe pesanti 
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È molto utile in caso di leucemia, dato che la circolazione è parecchio compromessa, andando a 

donare sollievo alla circolazione delle gambe con eventuali edemi ma soprattutto stimolando la 

diuresi e aiutando a drenare il fisico ed evitando stasi linfatica. 
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Floriterapia 
I fiori di Bach rappresentano una terapia vibrazionale, contengono un’informazione, ovvero un 

messaggio vibrazionale positivo, non si tratta tanto di un concetto di principi attivi presenti a livello 

chimico ma principi energetici che la pianta possiede. 

Grazie all’intuito e la capacità di entrare in contatto con la natura stessa della pianta, Bach ha capito 

che cosa poteva essere utile per l’essere umano grazie alle proprietà energetiche dei fiori. 

Quindi, possiamo dire che l’essenza floreale rappresenta un campo energetico sottile che vibra ad una 

determinata frequenza e quando entra in contatto con un altro campo energetico sottile, come quello 

dell’uomo, che in un momento può essere squilibrato, agisce per risonanza vibrazionale portandolo 

al riequilibrio. 

Le essenze floreali sono in grado di stimolare i cambiamenti di personalità, sviluppando le capacità 

interiori che sono state bloccate o ostacolate nella loro espressione. 

Aiutano a canalizzare la possibilità irrealizzata e aiutano a scegliere liberamente il proposito nella 

vita. 

Nel caso di un tumore i fiori possono aiutare 

l’individuo a superare determinati blocchi 

che possono aver causato anche la malattia 

ma ci sono anche altre consapevolezze a 

livello energetico, che vedremo meglio in 

psicosomatica. 

Possono aiutare sicuramente nel vivere 

meglio la malattia sia a livello energetico 

che fisico, riducendo le conseguenze fisiche 

ed emotive. 

 

Fiori di Bach consigliati 

Crab apple 

È un fiore che parla di persone molto maniache dell’igiene, che proiettano fuori ciò che non accettano 

internamente, spesso tensione e controllo continuo. 

Manca il concetto di sé, siccome ci si nega uno sguardo interiore si cerca di creare esternamente 

un’immagine nitida, sperando che si rifletta dentro di noi. 

Tipico di persone che hanno un incessante dialogo interiore, che si fissano sui frammenti della realtà 

perdendo la visione dell’insieme. 

È inoltre legato al potenziale spirituale dell’ordine, della purezza e della perfezione. 
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I vari utilizzi sono: 

• come antibiotico 

• per ascessi 

• come antinfiammatorio 

• per aiutare con l’anestesia sia prima che dopo 

• come antiparassitario, soprattutto negli animali e le piante 

• per rimuovere l’accumulo di tossine 

• per i bambini che rifiutano il cibo o non si vogliono sporcare  

• per le congiuntiviti 

• come drenante linfatico  

• come disintossicante da fumo, alcol e cibo,  

• per estrazioni dentarie prima e dopo 

• per ferite, foruncoli o funghi 

• continue fissazioni nel lavarsi o nell’essere restrittivi con il cibo 

• per combattere infezioni virali, fungine e batteriche,  

• per aiutare il corpo a riprendersi dopo gli interventi 

• per le intossicazioni 

• per le impressioni negative dell’esterno 

• per le troppe manie igieniche 

• per le ossessioni 

• per i parassiti nei bambini, piante e animali 

• per la purificazione a livello energetico 

• per le malattie della pelle, come ad esempio la micosi 

• per il ristagno linfatico 

• per problemi con la sessualità come blocchi di disgusto e vergogna 

• per la tosse grassa 

• per la vergogna del proprio aspetto fisico o qualche handicap 

• per aiutare con le vaccinazioni nei bambini o adulti, prima e dopo 
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Gorse 

È un fiore strettamente collegato per soggetti scoraggiati, abbattuti, convinti che niente più possa 

risolvere la loro situazione, hanno sostanzialmente rinunciato, sono depressi, rassegnati e 

interiormente stanchi. 

È come se tra l’anima e la personalità ci fosse una spessa lastra di vetro che consente di vedersi, ma 

senza sentirsi. 

Nella condizione positiva, l’individuo può trovare nel profondo del proprio animo, forza e speranza, 

per qualsiasi situazione possa trovarsi a vivere. 

 

I vari utilizzi sono: 

• Condizioni fisiche e ereditarie ormai conclamate 

• Depressioni, sia dettate da scoraggiamento, disperazione, rassegnazione o semplicemente 

stanchezza interiore 

• Per aiutare con gli insuccessi terapeutici 

• Per malattie invalidanti, come ad esempio il cancro o l’HIV 

• Per la resistenza alla guarigione 

 

Holly 

È un fiore utile per la rabbia, la gelosia, la vendetta, l’invidia. 

Serve per persone che stanno vivendo emozioni forti e che poi non si pentono di averle provate. 

Per persone che si sentono intrappolate, con una grande capacità di amore ma lo sprecano in odio. 

Protegge dalle influenze interne ed è il fiore collegato all’amore universale. 

 

I vari utilizzi sono: 

• Per le intossicazioni 

 

Water Violet 

È un fiore che parla di persone che non soffrono di solitudine, ma la cercano automaticamente. 

Porta umiltà e saggezza, per chi conduce una vita separata e si nasconde dietro gli sguardi altrui. 

Sono persone profonde che si ritirano in un orgoglioso isolamento, hanno una superiorità non 

invadente, silenziosa, elegante, indipendente, emozionalmente pacata, orgogliosa che può suscitare 

antipatia. 

Per persone che se stanno male, si isolano e non si lamentano, hanno un’eccessiva chiusura che 

danneggia lo scambio di energia vitale. 
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Con il rimedio adotteranno una dimensione più umana, umile, una saggezza senza perdere 

indipendenza. 

Questo fiore è utile per l’introversione, l’isolamento, la chiusura, il distacco e la solitudine. 

 

I vari utilizzi sono: 

• Problemi con il contatto fisico 

• Chiusura in sé stessi 

• Disturbi digestivi 

• Dermopatie 

• Problemi genitali femminili 

• Disturbi alla gola 

• Isolazione 

• Tensione al collo 

 

Le motivazioni per cui sono stati scelti questi fiori come combinazione sono molteplici, Crab Apple 

principalmente per una questione fisica, per aiutare l’organismo a depurarsi, a combattere eventuali 

accumuli linfatici o infiammazioni. 

Gorse per sostenere la persona a livello emotivo, dandole forza ed evitando di scoraggiarsi 

ulteriormente per la malattia. 

Holly perché lavora sul fegato, l’organo della rabbia e poiché le condizioni come il cancro sono 

collegate a situazioni di “amore malato”, a problemi a dare amore agli altri e a sé stessi; nel caso 

soprattutto di malattie incurabili questo fiore va bene anche quando la situazione sembra irreversibile. 

Water Violet può essere molto utile sempre per lo stato di solitudine ma anche per evitare che la 

persona si chiuda troppo in sé stessa, inizi ad avere problemi con il contatto fisico e per mantenere 

uno scambio umano con le persone che stanno intorno senza rimanere in chiusura. 

 

Per la posologia si consigliano sempre 4 gocce per 4 volte al giorno ma i fiori non hanno 

controindicazioni quindi si può arrivare anche a più quantità se il paziente ne sente il bisogno. 

 

Esperienza personale 

Ho avuto modo di sperimentare i fiori con il mio cane, avendo sofferto di leucemia per quasi un anno, 

negli ultimi mesi avevamo iniziato a riscontrare delle problematiche non indifferenti, prima 

stanchezza non indifferente che lo ha portato a dormire più del solito, secondariamente problemi di 
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gonfiore e ristagno di liquidi, sia al collo che al viso, oltre a una maggiore sensibilità a raffreddori, 

cistiti e varie infezioni batteriche. 

Con l’utilizzo di Gorse, Holly e Crab Apple sono riuscita a tenere sotto controllo la situazione per 

altri 6 mesi circa, il tutto accompagnato da una chemioterapia farmacologica ma dal primo gonfiore 

nel giro di una settimana aveva iniziato a sgonfiarsi, riacquisire forze e riuscire a “godersi” il resto 

dei suoi giorni senza troppe infiammazioni. 

Ovviamente ad un certo punto non è stato più possibile mantenere un equilibrio costante e sono 

iniziate complicanze più gravi, come emorragie ed epistassi dal naso ma i risultati ottenuti ad uno 

stadio avanzato e incurabile sono stati incredibili. 
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Psicosomatica 
“Se sei una persona forte che crede di non potersi mai lasciare andare, se tutti approfittano del tuo 

aiuto e invece non sai chiederlo agli latri, se sei abituato a dire che va tutto bene anche quando non è 

proprio vero, la malattia è spesso la soluzione più semplice. 

Ma non sarebbe meglio se tu riuscissi ad ammettere che i tuoi bisogni sono legittimi e che sei anche 

tu un essere umano e imparassi a chiedere e a prendere quello che ti serve, non sarebbe più semplice?” 

– Diario di psicosomatica, Susanna Garavaglia 

 
Il significato psicosomatico del cancro 

Una delle malattie in assoluto che coinvolge l’essere umano nel suo insieme, da tutti i punti di vista 

è il cancro, perché può colpire qualsiasi organo e qualsiasi tessuto e diffondersi nell’intero corpo. 

Il termine deriva dal latino e dal greco “Karkinos”, significa letteralmente “granchio”, è stato coniato 

osservando che le cellule formano propaggini, ovvero chele, che avvinghiano le cellule normali vicine 

e le distruggono propagandosi sempre di più.  

Nel termine tedesco “Krebs” significa anche “gambero”, animale noto a tutti per il suo particolare 

modo di camminare all’indietro; il suo modo di procedere faticoso e non corretto non è lontano da 

quello del paziente prima del culmine della malattia. 

 

Il cancro è strettamente collegato al sistema immunitario, che corrisponde al quarto chakra, ovvero 

quello dell’amore, si può dire quindi che il cancro è una manifestazione corporea di una visione 

distorta dell’amore che vive la persona all’interno di sé. 

Una delle basi della psicosomatica dichiara infatti che non esiste la malattia solo organica, c’è sempre 

un disagio psicologico/emotivo, infatti tutte le parti del corpo sono in relazione tra loro e un sintomo 

o una malattia costituisce un disturbo di tutto lo stato di salute. 

Questa malattia in particolare ci confronta con un tema che si annida nell’ombra, ancora più profondo 

del dolore e della stessa morte, nessun’altra malattia come questa evidenzia il rapporto tra corpo-

anima-spirito e società, ma prima di spiegare il suo collegamento con il mondo esterno è bene vedere 

le varie fasi di questa malattia. 

 

Le fasi del cancro: 

Se una cellula è stata irritata a lungo, è pronta a subire drastiche trasformazioni sul piano del 

patrimonio ereditario; come ad esempio radiazioni o sigarette, possono portare il corpo a subire più 

facilmente la formazione del cancro. 

 



pag. 45 
 

Il tumore dà inizio a qualcosa di completamente nuovo nel corpo, impone la propria crescita e la 

propria autorealizzazione, devia il suo percorso e degenera, come vediamo scientificamente, le cellule 

cancerogene continuano a crescere e impossessarsi di tutte le cellule normali presenti nel corpo. 

La cellula cancerogena ritorna alle cellule originarie e primitive, invece di occupare il posto 

prestabilito e di adempiere al proprio dovere, oltrepassa pericolosamente i limiti e degenera. 

 

Si può dire che la persona a cui viene un tumore non stava mettendo in essere ciò che lei è veramente 

ma si proiettava in un ruolo dettato dai condizionamenti vissuti, la manifestazione che si vede nel 

corpo è quella della cellula che impone il suo potere, o più semplicemente un’auto-aggressione verso 

sé stessi. 

Per sopravvivere nel mondo, i soggetti ammalati di tumore hanno dovuto per tanto tempo, 

silenziosamente, sopportare la spiacevole situazione in cui vivevano, si sono conformati, cercando di 

tenere tutto sotto controllo e comportandosi rigidamente su quello che dovevano essere o che 

dovevano fare, si può parlare più specificatamente di normopatia: “un’osservanza incondizionata e 

inflessibile delle norme che diventa malattia”. 

La persona vive uno stato in cui ignora completamente le proprie esigenze in modo costante e non 

riesce a ribellarsi e a fare ciò che veramente sente giusto per sé stessa, quindi ci pensa il corpo, la 

cellula si ribella e conquista il mondo ma distruggendosi. 

Non è la cellula cancerogena che deve partire alla conquista del territorio del corpo ma il paziente 

che dovrebbe ritrovare e conquistare la propria vita e il proprio territorio.  

Tornare alle proprie origini e ritrovare il senso della propria vita anziché lasciare che sia la cellula a 

fare il ritorno con il cancro al suo stadio embrionale. 

 

Come si può procedere con un caso di cancro? 

Sebbene ritrovare il centro di sé stessi rimanga lo scopo finale, è necessario all’inizio del cammino 

abbandonarlo e dirigersi verso gli estremi, il centro per il malato è un pigro compromesso e all’inizio 

deve essere evitato. 

Questa persona dovrà imparare a dire di no e a ribellarsi contro le regole fisse; una volta imparato a 

imporsi poi gli si presenterà il polo opposto: imparare a sentirsi e a inserirsi nell’unità superiore, per 

percepire di essere una parte dell’universo. 

Solo se impariamo ad aprirci, cominciamo a vivere una parte del tutto e anche ad assumerci la 

responsabilità del tutto, proprio per questo il cancro vuole passare il messaggio che rimanere 

incapsulati nell’Io e in tutti gli ostacoli della vita ci impedisce l’espressione dell’amore attraverso il 

sentire del cuore. 
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A livello societario, come viene influenzata la cosa? 

La nostra società è caratterizzata dalla realizzazione dei propri interessi sul piano materiale, si 

potrebbe dire che il cancro è l’espressione del nostro tempo e delle nostre concezioni collettive del 

mondo. 

Produciamo e distruggiamo prodotti alimentari per poter in questo modo manipolare i prezzi, 

possiamo viaggiare comodamente per tutto il mondo, ma non conosciamo noi stessi. 

La filosofia del nostro tempo non conosce altra meta che la crescita e il progresso materiale, sia nella 

vita politica, che economica o religiosa, la gente cerca di dilatare oltre ogni limite i propri fini e i 

propri interessi senza riguardo per nessuno, cerca di creare ovunque basi per i propri tornaconti e 

vuole far valere soltanto le proprie idee, le proprie mete, mettendo tutti al servizio del proprio 

personale vantaggio. 

La nostra crescita è così veloce che non riusciamo quasi a fornirci di materie prime come nutrimento. 

I nostri sistemi di comunicazione raggiungono ogni angolo del mondo, però spesso la comunicazione 

con il nostro vicino, con i nostri familiari, i nostri compagni o compagne di vita è assai carente. 

Siamo in una dimensione distorta dell’amore e siamo completamente inconsapevoli di noi stessi, non 

è un caso che una malattia che rappresenta una visione distorta dell’amore sia sempre più presente al 

giorno d’oggi, in una società dove l’amore è visto come una cosa negativa, più che positiva. 

 

Potremmo anche parlare di prevenzione nei confronti del cancro e dire che comincia quando ci si 

rende conto che la normopatia è già di fatto una malattia e potrebbe portare al suo sviluppo, se in 

questa fase venisse iniziato il processo di individuazione, sarebbe ancora possibile compiere i passi 

necessari senza incontrare grandi tensioni, poiché l’essere umano si riconoscerebbe come individuo 

all’interno di una società, con le proprie esigenze, i propri limiti, i propri desideri senza conformarsi 

a delle ideologie che non fanno parte della sua esistenza. 

Ogni malattia ha un suo significato, ogni malessere parla prima di tutto della persona e di ciò che sta 

vivendo, per ogni individuo con un tumore, anche se apparentemente uguale può significare 

diversamente. 

Ci sono delle linee guida, degli archetipi da seguire, ma ogni persona vivrà la malattia sempre secondo 

il proprio carattere e le lezioni che deve imparare da questa vita. 
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Testimonianza di Orsolina Cocchi 

Orsolina, detta anche Lina, oltre ad essere mia nonna, è una donna di 74 anni che ha combattuto un 

tumore al seno di terzo stadio, ho voluto portare la sua testimonianza per far comprendere quanto il 

nostro corpo ci dia dei segnali importanti e che se solo lo ascoltassimo un po’ potremmo trarre tanto 

per la nostra vita. 

Si può notare molto chiaramente dal suo racconto ciò che succede nel caso di tumore al seno: la donna 

viene colpita nel suo punto più sensibile, in prossimità del cuore, e si rinchiude in se stessa senza 

rivelare a nessuno fino a che punto sia ferita e arrabbiata. 

Tocca al corpo mostrare che cosa è avvenuto. Ed è l’inferno che infuria nel suo seno. 

Quanto sia preoccupata o arrabbiata a causa dell’offesa o del dolore ricevuti, lei non lo esterna a gran 

voce, ma piuttosto lo nasconde nel seno, dove si incarna e può trasformarsi in cancro. 

 

Di seguito le pongo tre domande: 

 

1. In psicosomatica, si dice che il tumore rappresenti un modo dell’inconscio per comunicarci 

che non siamo allineati al nostro percorso di vita; prima e dopo il tumore che cosa è cambiato 

nella tua vita, sia a livello emotivo che fisico? 

 

“Prima che mi diagnosticassero il tumore non ci pensavo affatto all’eventualità che un giorno potesse 

accadermi. 

Tre mesi prima feci una mammografia a Milano con risultati negativi e invece tre mesi dopo qui, a 

casa mia, in Valle Camonica mi trovarono un tumore al seno destro. 

L’ho presa male, a quasi 70 anni non mi aspettavo di ritrovarmi in una situazione del genere. 

Superato il primo impatto e gli esami necessari per constatare la gravità, dopo 15 giorni mi hanno 

operato asportandomi tutta la mammella destra e 7 linfonodi intaccati. 

Ad un certo punto mi sono sentita meno donna, non riferendomi al lato estetico ma più ad 

un’emozione legata al corpo, come se mancasse una parte che da sempre era stata con me. 

A distanza di 4 anni, dopo un percorso fatto da sola, ho riacquisito un pezzetto di sicurezza che sentivo 

di aver perso e con certezza posso dire ad altre persone a cui hanno diagnosticato il cancro di non 

avere paura, di lottare dal primo giorno; mi sento ancora sicura di me stessa anche senza un seno, 

vivo bene e non mi tocca più ciò che mi è successo, forse in parte perché ho 74 anni e non 40. 

Diciamo che ho smesso di incolpare l’esterno per ciò che mi è accaduto e spero di sentirmi sempre 

così fino alla fine dei miei giorni.” 
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2. Questa sicurezza che dici di aver riacquisito, senti che l’avevi persa anche prima che ti 

diagnosticassero il tumore? 

 

“No, devo essere sincera, sono stata una persona con poche sicurezze fino ai 20 anni, però dopo aver 

intrapreso dei percorsi di studio e lavoro la mia mente si è aperta e ho acquisito in me una forza che 

mi faceva sentire realizzata, poiché paragonavo le diversità che vedevo, con la mia realtà e creavo la 

mia visione di vita. 

Sono sempre stata curiosa di tutto, l’osservazione per me è stata una grande maestra e grazie a questo 

sono cresciuta e ho acquisito una forza che mi ha accompagnato fino a che mi diagnosticarono il 

tumore. 

In quel periodo un po’ ha vacillato ma poi è tornata più forte di prima.” 

 

3. Se dovessi pensare ad uno scopo più alto o spirituale per cui ti sia venuta questa malattia, 

cosa pensi che la vita volesse insegnarti?  

Cosa non vedevi dentro di te che il tuo corpo ha portato a mostrarti? 

 

“Dentro di me non riuscivo a vedere che mi fosse successo ancora qualcosa di tremendamente brutto. 

Da giovane ho subito una grande sofferenza e pensavo di aver già riscattato l’accaduto. 

Ho sofferto molto da sola, perché circa a 14 anni, a Milano, lontana dalla mia famiglia, facevo la 

“servetta” per una famiglia e sono stata violentata ma non ho mai detto nulla, nemmeno ai miei 

genitori, fino ai 40 anni circa. 

Ho cominciato ad odiare gli uomini, dai ragazzi agli adulti, mi sono tuffata nel mio dolore e segnata 

profondamente dall’accaduto facevo in modo di far innamorare tutti i ragazzi di me per poi lasciarli, 

perché inconsciamente pensavo che dovessero pagare tutti per ciò che avevo subito. 

Oramai non sono più di questa teoria ma per tanto tempo mi ha aiutato ad andare avanti. 

Quindi, potrei dire con certezza che il tumore mi ha rimesso in contatto con quella parte ferita di me, 

che del tutto non era guarita e ho realizzato che nella vita può succedere di peggio ma ancora una 

volta potevo farcela e riuscire ad andare avanti.” 

 

 

La sua testimonianza oltre a parlarci di quanto il nostro corpo e le nostre emozioni siano collegate, è 

un perfetto esempio dei simbolismi della psicosomatica. 
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Il seno destro rappresenta la femminilità, la relazione di coppia e Lina a parole sue ha riportato quanto 

ciò che le era accaduto l’avesse ferita in questa sfera della sua vita, condizionando il suo ruolo di 

donna e di compagna/moglie. 

 

Il cancro al seno segnala anche che il morbido modo femminile di affrontare la vita è ormai 

inattuabile; dimostra che la morbidezza si è trasformata in rigidità e che è necessario rinunciare a una 

parte della propria femminilità.                                                              

Quello che non avviene simbolicamente, sarà prima o poi reciso materialmente dal chirurgo, che 

taglia via ciò che intralcia. 

Col seno viene colpito anche il sensibile settore della maternità e vengono messe in discussione 

problematiche come quella di trattare qualcuno come un bambino o essere trattati come bambini, 

del nutrire e dell’essere nutriti, dell’allattare e dell’essere allattati, del curare e dell’essere curati. 

Non deve allora sorprendere che quasi tutte le malate di cancro al seno abbiano avuto rapporti 

molto particolari con le rispettive madri, addirittura inesistenti, negati, o «insolitamente profondi e 

buoni». 

Possiamo riassumere che: 

Seno Sinistro (Conflitto Madre-Figlio/Sé): Spesso correlato a preoccupazioni per la sicurezza dei 

figli, conflitti con la propria madre o un profondo bisogno di accudimento non soddisfatto. 

Simboleggia il "nido" e la necessità di proteggere o nutrire qualcuno di caro.  

Seno Destro (Conflitto di Coppia/Pari): Più legato alle relazioni con il partner, colleghi, amici o 

rivali.  

Può riflettere un conflitto legato al ruolo sociale, alla seduttività, o la sensazione di non essere 

riconosciuti o protetti dal partner.  
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Come il tumore ha influenzato la mia vita 

 

Nella storia della mia famiglia ci sono stati molteplici casi di cancro che hanno influenzato, anche a 

livello inconscio, la mia vita. 

Partiamo dal fatto che mia nonna materna è morta a causa di un tumore al cervello, quindi fin da 

piccola sono cresciuta con la consapevolezza che una malattia come questa può portare via in un 

attimo le persone che più ami. 

Successivamente quando avevo 6 anni mio nonno materno è venuto a mancare a causa di un tumore 

al pancreas, pur quanto non capissi l’accaduto al tempo, negli anni ho realizzato sempre di più quanto 

purtroppo non abbia potuto costruire un rapporto, di quante cose non mi abbia visto fare o quante 

esperienze avrei voluto condividere con lui. 

Negli ultimi anni altre due persone della mia famiglia sono mancate, entrambe per tumore al fegato, 

in età più “adulta” devo ammettere che queste vicende devastano l’anima, soprattutto quando la 

persona che se ne va era ancora giovane. 

Mi sono sempre sentita un vuoto dentro per non poter agire concretamente, al tempo non avevo tutti 

gli strumenti che ho ora. 

Però oggi mi sento di dire che se dovesse arrivare un paziente con leucemia o altri casi tumorali mi 

sentirei pronta ad aiutarlo. 

Non solo a livello di pratiche, come la fitoterapia o riflessologia ma anche a livello di supporto 

emotivo, perché ho visto da vicino cosa si prova, le emozioni che scaturiscono e soprattutto cosa 

vivono i familiari intorno, che può essere un ottimo punto di vista anche per chi vive la malattia. 

Per me la cosa fondamentale sarebbe fare un colloquio con la persona per individuare le sue 

esigenze, ma anche capire la tipologia e gravità del tumore. 

Inizierei subito con qualcosa di pratico, basandomi sui fastidi più importanti presenti, ad esempio 

con il ristagno linfatico, proporrei dei trattamenti di idrotermofango mirati a stimolare la 

circolazione, oppure se ha particolarmente dolori fisici potrei proporre la riflessologia plantare. 

Durante questi trattamenti, proporrei qualche lavoro più energetico, iniziando ad esempio da 

qualcosa di semplice come i fiori di Bach per smuovere energie e idee diverse nella persona. 

Una volta instaurata un po’ di confidenza, inizierei a fare delle proposte per poter aiutare sempre di 

più interiormente, come ad esempio il massaggio metamorfico perfetto per aiutare durante i periodi 

di trasformazione, senza tralasciare le pratiche iniziate precedentemente perché comunque di 

supporto e momento di rilassamento per la persona. 
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Massaggio metamorfico 
 

La tecnica metamorfica fu ideata dal naturopata e riflessologo inglese Robert St. John, intorno agli 

anni ’50, in seguito perfezionata negli anni ‘70 del secolo scorso con l’aiuto del suo allievo Gaston 

Saint-Pierre. 

La scoperta fu basata su un aspetto scientifico importante: una delle prime cose che si trasformano in 

un essere umano è la colonna vertebrale con il sistema nervoso centrale. 

La grande intuizione fu quella di scoprire che la nostra colonna vertebrale è la detentrice della nostra 

memoria prenatale che comprende tutte le esperienze vissute nei nove mesi di vita nel grembo 

materno. 

A partire dal concepimento avviene la nostra prima strutturazione fisica e caratteriale influenzata da 

tutti i fattori interni ed esterni.  

Siamo essenzialmente la coscienza che si sviluppa durante la gestazione. 

In questo periodo formativo le variazioni del flusso energetico e lo stato psicofisico dei genitori 

creano le modalità con cui affrontiamo la vita. 

Il tocco metamorfico permette alla vita stessa di sciogliere i blocchi alla consapevolezza, aiutando 

l’individuo nel percorso di trasformazione. 

Il praticante della tecnica è un catalizzatore che si mette a disposizione della vita senza interferire. 

Se la riflessologia come scopo ha provocare i cambiamenti nel corpo, principalmente sul piano fisico, 

la tecnica metamorfica invece lavora, lasciando la forza vitale il compito di operare il mutamento nel 

paziente, non è un punto specifico che interessa ma solo agire come catalizzatori innescando una 

metamorfosi verso un disegno personale che solo la vita conosce. 

 

Il massaggio agisce su tre schemi fondamentali: 

1. Dall’inizio del tempo, al momento del nostro concepimento 

2. Dal concepimento alla nascita 

3. Dalla nostra nascita, al momento presente 

 

Nel corpo questi punti si svilupperanno andando a toccare determinati punti riflessi. 

Sul piede verranno trattate queste zone, collegandosi alle settimane della gravidanza: 

Per primo tratteremo il pre-concepimento, andremo a stimolare la ghiandola pineale, ovvero l’epifisi, 

stimolando il bordo ungueale superiore dell’alluce a livello mediale del piede. 

Stimoleremo anche la ghiandola pituitaria, ovvero l’ipofisi riflessa nel bordo ungueale inferiore 

dell’alluce a livello mediale del piede. 
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Come secondo stimoleremo il concepimento, andando a toccare sulla prima giuntura dell’alluce, a 

livello mediale, riflesso dell’osso atlante che è la prima vertebra della colonna vertebrale. 

Il post concepimento (I primi quattro mesi e mezzo, dal concepimento alla 22ª settimana) invece lo 

tratteremo toccando l’area compresa tra la prima giuntura dell’alluce e il centro dell’arco del piede, 

al raccordo dell’osso cuneiforme interno con lo scafoide. 

Questo punto sul piede riflette l’area che va dall’inizio della prima cervicale all’ottava/decima 

vertebra toracica. 

Il periodo del movimento (dalla 18ª alla 22ª settimana) lo stimoleremo corrispondente al punto tra 

l’osso cuneiforme e lo scafoide che riflette l’ottava/decima vertebra toracica ma anche l’area del 

plesso solare. 

La pre-nascita (dalla 22ª settimana alla nascita del bambino) la stimoleremo nell’area compresa tra il 

centro dell’arco del piede e il calcagno che riflette la spina dorsale dall’ottava/decima vertebra 

toracica dal plesso solare alla base della colonna vertebrale, questa zona include il sistema digestivo, 

i reni e gli organi della riproduzione. 

La nascita verrà stimolata attraverso il punto sul calcagno, dove il tendine di Achille si innesta 

sull’osso, che è il riflesso della base della colonna vertebrale, ovvero anche del bacino. 

 

Per comprendere meglio la motivazione per cui vengono trattati questi punti e queste fasi, vediamo 

le evoluzioni parallele del corpo e della coscienza per ogni fase. 

 

Pre-concepimento: nel corpo fisico sono la ghiandola pineale e pituitaria, a livello di coscienza si 

sviluppa l’intelligenza, partendo dall’infinito della vita, eterno e assoluto verso il finito, il temporale, 

il relativo, allo scopo di manifestarsi, in poche parole è la discesa di vita per potersi manifestare nella 

materia. 

 

Concepimento: nel corpo fisico sono l’unione dell’ovulo e dello spermatozoo, a livello di coscienza 

precipitano tutti gli elementi materiali e non materiali per poter assolvere il nostro compito sulla terra. 

 

Post-concepimento: nel corpo fisico fino all’ottava settimana si formano gli organi, nella coscienza 

si delineano gli schemi mentali e si sviluppa la capacità di essere consapevoli. 

 

Movimento nel grembo: il feto diventa autonomo nella fisicità, nella coscienza ci si apre verso il 

mondo e si prende consapevolezza che ci sia un mondo al di fuori di sé. 
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Pre-nascita: nel fisico dalla 22ª settimana il feto dorme, si sveglia, reagisce ai suoni e alle luci esterne 

e verso la 32ª settimana anche nel cervello c’è attività. Nella coscienza invece si crea l’espressione 

dell’essenza sociale, ovvero lo sviluppo delle capacità di rispondere al mondo e agli stimoli esterni, 

preparandoci all’azione. 

 

Nascita: movimento attivo e nascita effettiva nel mondo, a livello di coscienza, senso di libertà e 

autonomia nel mondo. 

 

Nel momento di sviluppo di queste fasi, se avviene un evento in particolare, come emozioni forti 

subite dalla madre, dal padre o di persone che ruotano intorno al bambino, esso ne capterà l’essenza 

creando eventuali traumi che potrebbero influenzare la vita in futuro. 

Sarà di fondamentale importanza capire se la persona conosce come è avvenuto il suo concepimento 

o come è stata la sua gravidanza per poter capire dove lavorare e anche prestare attenzione ai sintomi 

che si potrebbero presentare sul piede, come calli, gonfiori, piede piatto, eccetera. 

I quali rappresentano un’emozione vissuta in una di queste determinate fasi. 

 

Il bello di questo massaggio è che è molto delicato, viene fatto sia su piedi, mani e nuca, senza dover 

spogliare la persona, in questo modo può renderla più a suo agio e agire indipendentemente da quanto 

il praticante ci mette impegno e forza, poiché si deve completamente distaccare per poter fare da 

catalizzatore e trasmettere l’energia di metamorfosi nella persona. 

 

Come abbiamo affermato prima, il massaggio in questione va a sbloccare blocchi emotivi e vecchi 

schemi comportamentali instauratisi durante il percorso di gestazione, quindi influenzeranno senza 

dubbio la personalità adulta, non permettendo il giusto fluire della persona. 

Posso dire che il motivo per cui utilizzerei 

questo trattamento in una situazione di 

cancro/leucemia è per aiutarla a fare un 

cambiamento, togliendosi delle “zavorre” 

importanti che si porta da tempo, non 

permettendogli di evolvere nella vita, o 

comunque di non poter seguire il percorso 

di vita destinato. 
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Oltre ad avere una azione retroattiva che avrà beneficio oggi, può aiutare molto nel superare anche il 

cambiamento che la malattia richiede, quindi è un doppio supporto per il paziente. 

Infine, ma non meno importante dona profondo rilassamento cosa fondamentale per ogni trattamento 

ma soprattutto se fatto in condizioni difficili come il tumore/leucemia. 
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Conclusione 
 
Come in tutte le cose, non penso ci sia una soluzione specifica, soprattutto ai problemi della vita ma 

ci può essere una persona che con amore e dedizione decide di accompagnarne un’altra in un 

momento difficile. 

Purtroppo la società ci sta portando sempre più lontani dall’amore e dalla compassione, mi auguro 

che questa tesi sia solo un piccolo passo, un piccolo spiraglio di luce per comprendere che siamo 

venuti qui per aiutarci, per volerci bene, in salute ma soprattutto in momenti di difficoltà. 

Questo testo è stato un viaggio, ho iniziato a scriverlo a luglio del 2025 quando la mia vita ha preso 

una svolta totale, portandomi ad oggi ad essere quella che non sono mai stata, o meglio, forse mi 

sono solo ritrovata. 

Tutto ciò ho potuto farlo grazie all’amore e alla fede che in me non sono mai mancati, magari si 

sono persi, dirottati per alcuni attimi ma poi hanno trovato il modo di ricongiungersi con me, 

sussurrandomi “tutto accade per una ragione”. 

La ragione di questa tesi è stata la consapevolezza di aver realizzato che il dolore non mi spaventa 

più, piuttosto lo fa il tradire me stessa e non ascoltare la mia voce interiore, tutto il resto sarò in 

grado di affrontarlo perché conosco il mio valore e senz’altro mi piacerebbe aiutare anche altri a 

ritrovarlo. 

Non so cosa avrà in serbo per me la vita ma posso dire con certezza che un capitolo si è concluso, 

nel modo migliore che potessi immaginare. 
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